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01REZIOSB ei AMMINIStRAiilIONE , 
Via Préfettn», 6 , , 

i| Congresso Regionale dei Maestri 
(ieri m. (Seguilo dèlta seduln poni 

Rioreatorii civili I 
R^ilatore è i r pi-dl'. GUHOO. Con eUr [ 

borato d aooi'so, caldo, affutiaoso, ap I 
plaudito parla sai B.orisatOri o\«ill pò • 
n^ndo H'iafi^T^'f* « t ì » V t ¥ di qnust» \ 
UtituiiOul taotriai di moi'rtinà « di prò 
gr«i«so. 

T«i'mraata-la, ««{nia«'iin«'-i< p. op^oe 
da taluao di iviuaii'tare H iliiiUnni 
Il pr/nri(;o>uiintO dHllanfilau ma inofee 
91 cml nu.» «l'ipi a|?l'ord'ni d-i 'g 0"iiii, 
a'pprdvat''.oo'! l ied m idifl i.uiixii. 
• • t 'ord'iia del giórriii Oaaeo — appro­
dai»* f̂  'l'wifi:^ ,,,..'! 
' Il dóiigrejsó itiig. Tqneto riunifcjsl in 
Odìne^,. i ' ... ' • '• ' 

. . ' ,̂ - _,,fĵ  voti' 
olle far iutfjia^yi .pabUiea 9 privata sor­
gano OTu'aque gli'educatori oivlli dirotti ad 
iategrai'e l'opara eiuoativA d^lla scuola 

,.'. 't'. : " > •' • '• 

Sorge 11 simpatwo 0 forte FuUorello, 
relatore sul, toma Réfeistonesoolifslioa. 

Il relatore, .ohe dimostra d i .as^re 
ooaaleoKiosamente atodiato l'importaiite 
problema, parla-»:. lapgo 'adtatòogltie 
meritati applà'usi/ - - - • 

La sue oonoiuaiotti r«oatttì:' 
r 1; La Tofeìsióno scolastica, olio per virtù 
di legge Bari obbligatoria pel sub carattere 
tondaiasiital" di istitu'^ioue iiitegratriue della 
istniziouo lelomeiitsre obbligatola, ohe per 
legga .spetta al 'Ooiiiuue, devo essere'eser­
cita ed amministrata dal Oomuae e non da 
ènti privati." 

a. Come ' fonila di asaistenra scolastica 
aia estesa' a tutii gli alunni riooiipaoiuti 
poveri'è",''dietro pagamento, a quelli abljienti 
i qui parsati la rioliieJaao; ova 6 possibile, 
si iBtituiB(|rooix'la refezione il Eioreatorio. 
. B.'IiConiam investano a'p'i'o' della refe­

zione Booln t̂io» le tj),ate,,aoinme ohe ai 
apeudono p6r"apes'e dl"n68&'iilna 0 quaai 
atósuMfesUttlilà generalo. ,", :• .,'•'•'•,"; 
•iV.'-oammiaiBtraiiloiie della" refezione, sia 
direttamente' amministrata dalla' Giunta, 
ma distinta dalla oaasa oomnnalo ; ad essa 
converseranno la somma all'.uopo deliberata 
dal Comune, e i sussidi dei privati 0 dei 
corpi morali. 

5..La refezione soolastioa.oonsiatain.uu 
modèsto pasto, sufUoiOiite'a Tèndere, atto a. 
faaoiullo a un. p.roSow lavoro jntellettuale. 

. Mctstella aoatieaa questo emenda-
meato da sostituirsi .al comma 40: 

Il .Congresso fa voti olie.nei piccoli cen­
tri 0 ijei. paesi rurali i maestri si adoperino 
emoao'émerite peroliè sórgano dei comitati 
promotori col proposito di istituirne un 
patronato scolastico. 

.Qaest'einenda.me'ato alle pi;oaontate 
oonoluaiòm ò' approvato, assieme , alla 
seguente aggiunta PerissinoUo: ir 
dove non toaae- poaaibilo die il Comune 
aisumeaae immediatamente la gestione della 

• refezione., ' ' • ' ; . 
'Alle ore 6 la seduta à tolta > 

. i ', ; Seduta del giorno 18 
Presiede il pi'of. Priso,' Vicepresidente 

' Igiene'.scolastica 
Lovadina — ohe dovrebbe- riferire 

su questo, .toma, per tpalaitia non 'è 
potuto jntoj-venire; io soititmsee Perii-
smollo ohi! elega'itemente e profonda­
mente eipone questi odnootii : 

t^nl passatoi, una Uuliglia pitr.iia •.i 
oouduoe.va addie.tro uii • prole,..oi^gi un 
miidioo.; ittllorui si . 'badivi alla salute 
dell'afll'oa e p«oo a quella, dèi oorp'o 
oggi .si vuole,la salu'B'del corpo, anche" 
per quella-dell'anima. Ceroai-i)'di farsi, 
felie,;. ecco li problema. ' • • . i ' . 

L'igienp sqqlasti.oa nou- è il 'cardine 
della pedagogia moderna, ma un dovere, 
della umanità, ' , . , 

Si stabili lo sviluppo 6sicu e si voi-, 
loro istituti con norme goyernative, 
per la vita nuova. 

L a scuola però rimase sempre qnal 
era, forse e tale anch'oggi: lo soetti-
oismo subentrò in coloro ohe non cre­
dono • neoe^saria l'opera benefloti' del­
l'igiene. ' ,, , . • ' 

liOggi • e regolamenti rimasero una 
ironia e lo sono appnnto\ perchè non 
si.pnatioa l'igiene, ma solamente' la ,si 
insegna. 

1̂  ip,^Jl|i^|^ola8tieii,«i 8,0119, jtaigliflrstj,'. 
ma non .pei-"anco sono adattila quanto 
l'igtena richiede; vi si uhis.i!^ "la aijp-, 

Ogni orgsriismo eho lavora, «offre o 
si logora se non è reintegrato da forze 
"uoi'e, ;, . 
, I | rolatore presenta perciò II seguente 
oiMline'doI giorno; 

Il OongrasBO affermando ohe i provvedl-
rasntidoUhgiono sedlistiKa si legano strutta-
mente a quelli "dollà r.<tezlime, doll'cdii-
oa".iiou.i ilsiOH, dell'insp^ii'ameiito ' ' 

" • 'inî oi-a ' • • ' • » 
una ralioile riforma-dBIteWoailtFpriwnrìn, 
intìdi.mts la golli*it,t ediitrìiitiona dì Itioali 
sóitIi.stiol adatti, il_ IniglibraraBnto J(>lla 
suppellettile ai!ola'<tioa, la' 'riduzlnne di>l 
numero dpgli alunni in ogiii okase e' la 
estensione dell'obbligo dbll'islruzlofte. 

' Ppnahio vuole l'amplia'm'entq 0 ipe» 
gliò l'estens'one dell'obbligo soolastico, 
U riforma del hunco scolastico ; chiede 
ohe il Cungrusso odierno approvi il 
massimo della riforma igienica. 
• Segala, por accennare ohe vi é una 
circolare ohe vista la scopatura ai 
maestri e egli scolari per 11 tatto della 
dignitii ittdividonla almeno, approva, in 
tutte !e sue paì:ti l'ordinp del giorno 
propo'ato., . 

PerissìnoUó, relatore, risponde ohe 
non voile scendere a particolari per 
non dilungarsi, 

E' convinto però ohe i'congressi si 
fanno non-già per dire quello ohe al è 
fatto, ma per andare d'accordo sul da 
farsi e quindi tutte le Inndv.Mloòi igie­
niche andranno in progress'ò di tempo 
au'rao!it8;ndó. 

Il presentato ordine dal giorno v,iene 
approvato all'unanimità. 

cbe è 
0 dai 

prmo |i 0 <l qii ^la oostiWziou>>, 
I tace ca dpggmta da Segala 
pai ovani, a mitz'jo Mastella e, por 
ìapuito di soUdariolK d^. Ve Poveri. 

Dopodiché, discussi vàr'M articoli, 
i'Assooiaàione Veneta tlìgionale viene, 
fra l'«pplauBt> unanime, kosl'tuila. 

il Presiiiente FradeUttQ, anima, 
l'orza, luoe, amore di queste Federai 
z 0' i spiega la aomoioBioio ohe lo ',iW 
vada dopo "le Bspnfsslolii di divéi^sl 
oratoli a lui rivolte Leggo aUove ade 
liool telegrafiche dei' ma'satrì.i di Bi 
gnara Arsa, di Periodici dldiittio^|ed 
altr'e.. • .1 -, < , .. • 

Varh-ìsotto, \ j>Vj)8i8ante. della Asso-
oiasone MàglstiraiB friulana, tra la 
oommozlonii ed il plaqsoì ,_d!i l.attura 
di un telegrainmk alla sigpora Fradè-
letto,' a' Eaigi 'Crfedaro,'sallà"sigdo'ra 
Friso. ., , ' " \ 

Wàdetèttò e Friso dlchlprado ohe 
oo'ia' cosi gentile à^ alta Té'on 'poteva 
uscire ohe dall'anltao dei "generosi oon-

peìlettile scolastica e persino 1 libri 
pure oaoda di Dan u , , , . 

L< queàtióii»; d.Hi b'nohi,»oco il prò 
Iblemi;'risolveleli e la rachitide avià 
im.'UQ proaeliti. 

Il lavor'o''manuale s l'agraria, j ri­
creatoli autuqnali e le colòpie alpine 
pei* dare,' vita' aj|' ragazzi, non già .brù-, 
talità'di'ora.ri s'^oriflo'ànti lessero pic­
cino. ' , . , ' . , 

•Al fautorr^dell'ediicaziona flsioa apn 
part'eqgono ' validi , oampio.ni ; Aflgelo 
Mosso — .Todarb Francesco. Il misistro 
Nasi chiede bensUntormaaioni. al Prov­
veditori, ma nulla si' ottiene per quanto 
si raccomandi. 

De Caneva Con forma eletta e 
con eleganza di frase svolgo il tema 
sulle conclusioni del quale parlano : 
. Simonetti propone ohe in luogo di 
eaaarvi aiift biblioteca per tutti gli sco­
lari, ve ne sia una per gli scolari di 
diverse età e por ogni classe. 

Segala vuole aggiungere che la, Bi­
blioteche sono infruttifere, vuole, in-
vece una letteratura italiana del bimbi 
che sia fatta oom'essi parlano e con 
tutta le bo3l;ialilà graziose della loro età' 

Fiiiiice con .uno spiritoso ,6 .hello 
aneddoto. 

Ocfneva a Simonetti osserva che 
l'istituzione della Biblioteca iu , ogni 

jol'issft'non è' di facile istitufjione. 
Ceroni prega di accettare la pro,-

pojta dui Simoaetti taudoijle ad.ftvere 
una B blioteo'a scolaHìoà ' a' viinta'ggig. 

le dei ragazzi 0 dei maestri. 
Ptirissinotd) desidera ohe l ragazzi 

coi loro risparmi acquistino in lìan-
taggiò dni linlla abbient' anche dei libri 

ìper formare fa Biblioteca. 
", Càneva accetta l'aggiunta Simonetti. 
1 e Ceroni. . , ' ' 

Geràni accetta la proposta 'Perissi-
• notto 'nel senso ohe' 1,Municipi ihter-
iveogano'ool regalo di lib'ri'in luogo di 
ìatteatati di lode. 
i 'Segala richiama l'attenzione di tutti 
ianl fatto constatato' che vi sono Comuni 
IO altri enti oh» ,regalano ogni a'iqo ,lo" 
jstasso bbio. .' . , 
; Presidente Ffisodimastrii l'in.utilità 
di tanfi' dettàgli'" ili Sforma, pgpario' 
jntllii massima 'stsbiiila abbia ìibfrlà 
•di «UZZI par laggiung.'i'u il (iua i-di-
mativo? 
I E itra Fradoletto vivamente applaudito 

, , TE.MA HI, 

! Ricostituzione , .̂ ; 
p Ila Federazione Magistrale Veneta 
1 Relatore Lorouzini dott. Eugenio. 
! Ross'gnoH domanda la lettura dalla 
lettera dei oolleghi d'oltre ludrl. ' ' 
i Fradelelto consiglia di non darne 
lettura, perchè prudenza insegna di 
evitare che l'eoo di pur si dolci e 
torti espressioni produca delie vittime. 
: Loremini con forma splendida e-
Spone: 
,' Rammenta li Consiglia di Rovigo 
àov8 l'aSr atei lamento era evidènte con 
l'entusiasmo allora animante jl ouOrè ' 
• Pensò in quei giorni ai Coogressi e 
all'Unione' Nazionale è fu lieto'della ' ' 
attuazione oh» tutti unisce nell'affetto 
Manda' un caldo'.4atoto' ai 'và'oro«i che 
(ante fecero per creare quell'Unione 
di-lle forzii ohe è elemento indiàpen 
ijablle delle .aacrosante riven*dtoa'2ionì 
dnlla. biati'atiata clasie d^gli educatori 
', Peris<iin<>.llo des'dm'a non 'sìa d'm-'i -
^caia la daia' I89'3, n^lla qnaie il'onni-
^lantp Bruno B.u'zilai. lanoiò'm'Padova 
Ifidea della Federazione Regionale- • 
; J)e ftoeri. annunzia ohe la 'Fode-
i|aziOB8 .Magistrale Marchigiana ha ade 
fito alla oos,tyH.enda Federazione Vtà 
nota., 

Fovna^otlo., crede superflua una di-
sfsussione sull'ordine del. giorno gene-
risia, tandentei a stabilire sa 0 meno 
si vuole la costituzione della Fadara-
ziona. Magistrale Ragionale Veneta. 

M^niago è ooatrarlo addirittura al 

'A sede del pròssimo Congresso Ro' 
glonalé viene' atìolaàiafa" vfco.hza. 

, ' • ' - « • ' ' . ' 

A mézzagiorn^ ÌBÌ, sedata è tolta 0 
tutti vanno a".«jolazì'on'e. "^' , ' ' ' 
' Un numéi-oSo gruppo s!!̂ ' l'eoa, alla 
« Terrazza », 'facendo affattàflsa Mrona 
all'on. Fradeléltò, ohe non 6'solo «il 
mago della pàr'ola >, ma .raninaa, il 
brio l'inoauto d'oj^ni amichévole ritrovo. 

Il rìDSTÙlìentD in UÉMpio 
..Alle 14, oltre, dueoeotoLinsegnanti 

aooo'goflo l'invito gentiio de) Sliidaoo, 
e, aooolti dal Sindaco e dagli nisesàori, 
si trovano pel .rioevimento iD-Monloipio. 

Dopo una rapida visita all'edificio, 
nella sala dai matrimoni cosi il Sin­
daco porse il saluto della città ai con­
venuti. 

Il saluto del Sindaco 
A noi^e della Giunta e i^elt'intaro 

Co.nsiglio'porgo a voi un saluto od, un 
grazia. 

Altamente mi compiaccio della piena 
riuscita'di quasto fostro Coogresso a 
degli immancabili benefloi 'ohe alla 
causa vostra, santa,. jndubbiàMente. ap­
porterà. 

Auguro a voi quelle leggi e riforme 
òhe noi mentre rialzeranno la negletta 
vostra aorte apriranno, la via all'mvo7 
cata rigenerazione sooiale. , 

VI invito a bora un bicchiere alla 
cons^crazipne di quella viva, simpatia 

{che' questa rappresentanza comunale 
,unisce alla causa dell'educazione popò 
laro, ohe è causa vostra. 

Fradefetto 
Segue l'on. Fradelelto che a nome 

dei congressisti esprime al sindaco ,la 
riconoscenza più viva per le' affabili 

iarcogljanze di ieri e di oggi, acco-
.gliénze che' non sono solo una oorlesia, 
ma l'attestazione dell'alto pregio in cui 
egli tiene' ' la ra'ssiona dell'educatore 
E non potrebbe essere altrimenti, per-, 
ohe; rappresentante di parte damoora-

.tioaj è naturalo ohe veda noll,!edHoa-
ztoiié popolare il germe-della i^igona-
rszione jroraie ed eootiomiea della so-
•cii'là',- a qurlla guisa ' che è naiuràlej 
logica, la conczonu aristocràtica ohe 
vi'de nell'ediioaiiQue del p''ipi)lo upa 

•minaccia sociale. ' ' " ' ' ' 

Accenna all' intereasamen'fb costante 
di questo Comune pel probleniei edaòa-
t'vo, scioglie in un fèUciaslmò inno 
alle' traMizioni del Comun'e l'n'li'aliii ed 
snòbo iu questa forte terra del 'Friuli; 
a proposito di che rievoca alcuni splen­
didi versi del Carducci. 
. Augura ohe ovunque'Il Comune ita-, 
liane comprenda la civile sua missione; 
e con questt'augnrio saluta' Udine ed 
i presanti. ' ' ' ' ' ' 

' * * 
Segui un ricco rinfresco, offerto dal 

Comune agli ospiti oarissim'i,. , 
Giusaro .frattanto le IS, l'ora della 

ohìnsufa dal Congresso, che' richiama 
i oongreisisti -^ dopo esternata al 
Sindaco la riconoscenza' più sentita —-' 
nella sala dei CummHróianti. 

La chiusura de) Congresso 
Allo 3 I congressisti si riuoLscnno 

alla s'olita aala-do' Commercianti per 
la chiusura del Cungn-sso. 

QUIVI Pfi^o, v o.< Pr,HStilaiit«),| parla 
a iiqme dell'unione Magistrale nazionale 

' e'aenti) di porgere con placare il sa­
lati) e di rilavare con orgoglio il la­
voro ff(tio e dice ; Voi giovani e vecchi, 
fidenti sompr,?, 8ie(e torti e torte sarà 
l'unione nostra! 

Vorrebbe al suo posto l'on.. CredarQ, 
il propugnatore fervido degli, intaressi 
e della aspirazioni dei maestri. 

Volge, oon sianolo lirico, un saluto 
a Antonio,,Fradoletto;_e.coglie. I,'!9?<'a-
sione di "rilavare ia'ilu'iila.befréraé;del­
l'arto oratoria, bellezza che s'eguagliano 

Il rio noi f.igbl, ali.i p.iil.i <i tli'o"» d 
cui vu ricca Vec-z» "pl.tn Inia. 

Scroscio intermiiiab lo d'applausi ed 
evviva a Friso, 

Fradelelto ringrazia Fr,sa delle sua 
gentili espressioni di gran lunga su­
periori alla modesta opera sua, 
•^mso'. pi-otfsto, 
^•i^adete/tó 'prosegue ringraziando il 
Sindaco democratico ohe' in sé alberga 
tesoro di affetti nobilissimi e di buon 
senso Ringrazia l'AasooiaZ'oae Magi­
strale Friulana, la Società Commercianti 
per la sala concessa ai oòogreiiaiati a si 
dlchiaVa orgoglioso di trovarsi e di 
fisBèrsi' trovato In una città cosi o'dp-
tósa'ffl "flifà. 

•Dice' poi: Stiamo por dividoroi, é 
vero, ma'poro sento ohe aamprO oi tro­
veremo vicini-a ohe una fianiffla viva 
d'amóre tlgllérk la nòstre anima nella 
èomóoi-aspirazioni a'steclate. ' 
- Osserva ohe non sempre nei Congressi 
la' forza intellettuale 6 si viva e che 
non selajirB si giiinga ad ftaavirire con 
Santo calore e con si profonda coltura 
i t e i i proposti, 

Io, continua, ammiro in Voi, o mae­
stri, la disintelrasaatà parola e l'azione. 
Voi'non parlate delle vòstra oondiztooi 
economiche; parlata della scuola, vostro 
altare, sul' quale immolate, pel bene 
dell'umanità, la giovinezza e II pensiero 
feiivido e produttivo. E io so 'che voi 
volete là «cuolagranHe a non njesobi'na, 
nazionale ' e - popolari», innalzata sulle 
basi del carattnro morale. 

Alle regioni italiche l'esempio della 
istituita Federazione Venata regionale 
sia di sprone ad imitarci; nella coope-
raziono costante di tutti allora l'Italia 
potrà rioonosoere ohe la solidarietà 
produce gli eroi della «na grandezza. 
- Senza saorifloio nulla si ottiene; sa-
crifloatevl e sarete, redenti^pensando 
bene ohe l'egoismo segnò' sèmpre de­
pressione e viltà. 

Rammentata'i(!he avete pur sempre 
dei dovari, e il dovere, (JUasta austera 
divinità, in tutta sue parti soddisfatto, 
vi porterà alla oonqbista dell'invocato 
diritto. 

, - Applausi frenetici. _ , > _ 

« 
* * i 

S'alza l'Ispettore Segala che si at-' 
.ferma fratello del maestri e porge,il 
\ saluto ai presenti, 
' * 
1 li Congresso è Snilo, e nell'animo di 
. tmti un 8on.«o di soddisfazione pervade. 

Il tslegmia della sipora Fradeletto 
Al telegramma speditole la aignora Sta-

doletto dava questa nobile e gentile risposta : 
Presidente Gongresso Maestri 

Pregqt.i, iptarpfi.etare pres^- .egregi 
Maestri Vert'éti' tnia- vi'^ii riconoscenza 
loro piinsièrò alfàtììènte» gentile. -

,Sai'ò f'ilico con te se giuste loro 
aipirazioni potranno presto realizzarsi. 

Mnrin 

La partenza del Congressisti 
'Cai*l o i t m i k l t a i l 

Nolln serata, òwi diversi treni e oop 
lo Corriera quasi tutti 1 COogfessite 
ri|iartiranò por le'ris[<èttive sedi, tolti 
Oiiloro'samente dichiarandosi soddisfatti 
8'ammirali a dall'andamento dal Con-
grasso, e delle acobglienza ' troVàte," é 
dalla cose veduta nella nastra città. 

Col treno della '^0.23 .»- dopò aver 
pranzato Insieme ài Ristorante Bt(r-
ghart — affettuoéamente salutati d» 
bella corona di amici, partirono l'ón. 
Fradeletto, il prof. Friso, il prof. Ouseo 
«d altri cari e preziosi saoerdoies mìugni 
dai Congresso. 

— «ol portiamo — oi dissero 
tutti — dà Udii)« Impreséioni ^hnif, 
belle, indimenticabili; sempre più òom-
prasl di amttiIrazioiJè par la noi» a per 
la gente del Ftiall Noi lo diremo 
semprs,' e ovunque; dal Friuli viene 
l'eseàjplo — e b sogni* additarlo alle 
ragioni par cui o^ii àffotttìosainente èì 
preoccupa il pensiaro del'.'po'pblb 0 Sèi 
legislatori d'Itali» — l'èàempio , dèlta 
voleuii energie, dei propòsiti "6 dil 
mòdo, oon cui si prepara e si ottiene 
quella redenzione aooncmica a àora l? 
ohe è il secondo riscatto d'Italial 

— Io ritornerò presto — oi dUsé 
Fradeletto — a Udine ; voglio rivedere, 
a.migliore agio, la Mostra m'èravlgliòsa 
Esposizione, e ri vivere ora buone fra voi 

-*-
E noi di qui diciamo a tutti loro, eha 

furono nostri carissimi ospiti, diciamo; 
—1 Grazie di tanto bene che pensate e 
dite di noi; grazie di questo Oongraaso 
che, mercè vostra, assurse a cosi forte 
e bella dignità di avvenimento, a ag­
giunse decoro a questa nostra festa 
del lavoro in^dustra ^ del.peoalgpo fa­
condo. ''AUre'ttanto gentile e dorattjra 
resterà nei noati-i onori la ricordanza 
di voi. 

E a quanti 4nl convennero, e a Ittita 
la falange degli umili cui non fu COD-
oesso venire a'ritemprarsi nel rito so­
lenne e nella festa gentile della fra-
laUaa?à| va II nostro saluto, bene au­
gurante'pai* l'assidua ascosa vèrso l'I 
deale.-.'i ,., 
" lllàsstrì friulani, masstri veneti, mae­
stri italiani — preziosi operai della 
Scuola •— preziosi oostfottoh del nuovo 
edi6o>o sooiale che la civiltà domanda 
e l'Italia nuova promise a sé stessa — 

, a voi l'etinioa / Emcelsinr ! 

LàiagediailegEObpeiiovicì 
Abbiamo acqaiaiaiu ,)u sta pubblica­

zione — «he attaaltpieiile ottiene gran­
dissimo successo neir Vniversul di 
Bucarest e nei giornali austro-unghe­
resi — convinti ohe il non lieve sa­
crificio ci sarà compensato dal gra­
dimento dei lettori. 

¥.10 4' pag. la Rubrioa u-
-tile pei> i fot'eBtiePk 

AUraverso V 
Rassisgna Gialle Mostre 

Hi«M<^ni>ai<i>o l 'a t tenxione del 
ipnibblico e degli EspitsitliiPi su 
queste vasitiegne •- comiilete, a>-
dit iate, liou i>arxiali, non sal-
tutepìo •• che luan mano si van­
no svolgendo n«i S'RIVLI. 

osizioiie 
p r 'entrare iu quella 

RIPARTO I. 

Ixid.ta.s'txia 
.Jìloos.-ed ammirevole; è Ja mostra 

della dittìì Emilia ed Ester dal fu Lu­
ciana Larghini di Vicenza Questa ditta 
espone un copioso assortimento di ou-
cine economiche per famiglio, alberghi 
ed istituti, semplioi 0 a termosifane; 
oaloriferi ad aria calda a a termosl-
fone; eleganti caminetti e atote in cotto 
maiolica e tj^rr», cotta; asoiMjoitoi.per 
qualunque p'rQdotto od un piiìonio/ljnno 
per pastieaierta, utilissimo in ogqi fa 
m'glia. 

Franoi) PioooU, di Ojvid*le. il pro­
prietario dulia Ulta e giustamente ap 
prezzata l'abhrica di ce.ram ohe, espone 
^.'Jliaà me stuffi di maiolica e nume­
rosi quaiirelii'di ceramica a differenti 
ouloii e disegni, i' ' 
, L'ufAcina meccanica Qiovanni Piofio. 
(li 0-ioppo presanta num^rna e ben 
costrutte • oiioi«e eoanomiche in ferro' 
. Altra cucine economiohri ed un in­
gegnoso modello- di calorifero 'a va 
poro espone la ditta Crivelli e C. di 
Treviso. 

Notiamo da ulllrao' una bella stufa 
tubolare a gas in terra refrattaria, co­
struita dalla ditta Giovanni Barnasooni 
B Figlio di Verona; a con questa ab 
biamo terminato il nostro giro attra­
verso la prima Galleria delle Industrie, 

d i cui uaoitm) 
delle 

Macchine in azione 
Ititeressauiia-ma rié-ice la" visita 

alla Galleria della m<ioohme in nzioni>; 
di quest'ampia e vari», fucina ch-i s'in­
nalza, 00' suoi poderosi archi di farro, 
sopra una superBcie di 14iJ0 mnlri qua­
drati e da cui possente e rumoroso si 
eleva l'Inno del lavoro 

Sippena entrati, «i appare un motore 
a gas panerò della ditta Franco Tosi 
di Legnano. Questo motore è d'ultmo 
modello, piccolo ma perfetto — dalla 
forza di diaci oavalli- Il motore gazo-
gèno si di'Stiague sa tutti quelli atati 
fabbricati sino ad ora per semplicità e 
pel risparmio ch« offro, è con aspira­
zione diretta, ed ha un volante pesan­
tissimo — la bellezza di. 20 quintali l 

Siccome la ditta To«i in f-ttio d' mo 
tori a gas e mioiihum iùdu^tria'i 0 a 
vapire è';UÌia''del,la'p ù'flore-iti 4 ' Italia, 
il Comitato e.ieoutivo dell'E-ipoaizione, 
appena sepp'o ohe la Ditta Intendeva 
concorrerla con un motore a gas, fece. 
istanza presso il signor Toii perchè 
aooans.èntisse a che il suo motore fosse 
adibito a mettere in movimento tutte 
le altra macchine. La ditta Tosi ao-
óondlscesa volentieri a cosi tutta le 
macchine che funzionano nella Galloria 
••ìono tenute -in movmanta dal motore 
che la Ditta stessa ha esposto. 

Segna l'intsresHanta e ricca mostra 
doH'a ditta Giovanni Battaglia di Luino ' 
(Lago Maggiore) 

E' la p ù grande offlcina d'Europa 
par la costruzione di macchine per la 
filatura e torcitura dalla seta .ed ha 
un'esportazione mondiale. 

Espone fuori oonoarap: un gruppi 



IL F R I U L I 

fii iiunUro hncint'lta dol i |io Friuli 
(2'141 ij) spuciiile per la fliaturn a 6 
oapi eoa 'i asili IndipandBiiti a djanintro 
yarlf.bile *> Z'ilto og.ii "ispo; una bai 
leune s .scopiriatnra moccanifin ogni b v 
omelia e appitrccdbio par l'estrazione 
della fumana, arresta o messa in noto 
degli aspi a mezzo di due pedali ma­
novrabili dalla filatrice e dall'annoda­
trice ; .divi.s. .0 80., .,. ,, •--• 

La dlttn Óiovànnl Battaglia Tu giii 
naDasrjp)>eiV(;ltX.,pr^tDÌAtàì»UB'$riniitrJ:e 
Esposizióni.' I^el ISOĵ  ottenne la' me­
daglia d'oro è, Torino e nel 1899 il 
diploma d'onore a Como. 

La ditta Teodoro Oe Luoa e.spone 
ciroa nna dozzina di eleganti e perfette 
macchine da cucire, da ricamo e da 
cucitura delle pelli. Ad esse lavorano 
alcune ragazze, 

Vengono quindi quattro telai della 
Tessitura Udinese Barbieri. Questi telai 
diìfereaziaDO dai soliti per il numero 
dello navette. Ciascuno di essi ha quat­
tro navette, viene mesiO il movimentò 
dalla motrice a forza d'acqua e pro­
duce giornalmente SO metri di stoffa 
tavagliata dell'altezza da 60 oentlm. a 
m, 1,60, Si possono oombinaro difi'erentl 
colori e produrre stoffa colorata. Sopra 
al telaio poi si può mettere la ratiera 
e lavorare a qualunque disegno. 

Questa Sooietà, cba ha per direttore 
ed amministratore iielogato il oav. Luigi 
Barbieri, possiede fuori di porla Ve­
nezia, viale Duodo, uno dei più mo­
derni stabilimenti di tessitura mecca­
nica del cotone. 

I siioi prodotti principali sono i Do 
mesiics e gli., articoli greggi operati. 
Produce però — e sono molto acoro 
ditati — anche tessuti tinti per fodere 
e telo di cotono candeggiate, avendo 
aggiunto alla tessitura una. sazione di 
tintorìa e di candeggio, 

Sono in movimento 350 telai che 
producono tele da 60 a 100 centimetri 
d'altezza. 

Nello stabilimento sono impiegati 'dOQ 
operai, per la maggior parte donne. 

La forza motrice è fornita dal ca­
nale Ledra (Tagliamonto). 

C a n i s f l o x s e a i in fe i*mie i« i 
Giungerà oggi da Roma, per figurare 

all'Esposizione, la muta di cani da pa 
.stare scozzesi, fatti ammae.strure dal 
ministro della Guerra per la riccica 
dei feriti sui campi di battaglia e che 
verranno poi nspirimentati nelle im­
minenti grandi manovre. 

Al Teatro di VaPietA 
II debutto dei Fratelli De Pace ha 

ieri sera superato ogni aspettativa; fu 
un successone, 

Àpplaudisissimi i Uan Malaga con i 
loro bamburettl irrequieti,come pure 
tutti gli altri numeri del variato pro­
gramma. 

Un elogio va trubutato al alg. 6e-
miniani il ,quale ci, ammanisce-: deKii 
spettacoli di-' varietà, vèriiVnoiyte 
gevoli. 

i l i C i n e m a t o g p a f o 
prasso il Teiìtro di Varietà il pubblico 
accorre sempre nua,ero30. 

La tragedia di Bdlgrudo e IH biric. 
chino serate nere per gli adulti, la nc-
vità del Quadty. colorato, dama spa-
Olitola attillano, e divertono. • 

' P p o g i * a m m a 
dei pezzi muilììcali%1i^ sbon'erà la Banda 
di Nogaredo Aì'Pftttp, questa sera dalle 
ore 7 e mez;a.-a(lf)>0. qel Piazzale Òi^lie 
Belle ArtifoMalIfe,, ? al.le lOfnSl-'P.arÀ : 

1. MaVcìa «Nai^oiì» - Musso V- 2. Mii-
zui'kii « Soi'viso 3, - Tiu'Jiti — 3. Sinfonia 
« NiibiiL'oo * - Verdi — '[. Waltzor .iE&piMlii» 
Waldleiil'eld, — ,0. Fiintasifi « Liiiprozia 
Borgia-((.'ifjgjaizettlji- •,(ì»fMsi,ij(iit. mUspo-
dizione » - Basciiu, 

61! ingpeaai 
. a pagamento fucono ieri 6iQ, cioè' 

4Si da via Cavallotti e 165 da Piazza 
Garibaldi. 

C o n w o o a z i e n i d i Giu'pie 
Lunedi 24: Apparecchi Industriali — 

Attrezzi per|trasporto — Istrumonti di 
misura — • Elettricità. 

Martedì 2f>: Industrie estrattive — 
Chimica — Musica. 

Mercoledì 26 : Manifatture — Indu­
menti — Pelli — Carta — Artlgrafiohe 
— Pubblicazioni. 

Giovedì : Ceramiche e vetrerie ' — 
Mobili, decorazioni, utensili — Mino 
torio — Lavori di . Sughero — Pen­
nelli e spazzole. 

Tranvia a Vapoie Udine-S, Daniels, 
La Direzione della 'framvia a Va­

pore Udiue-S. Daniele, per aderire al 
desiderio- manifestato da alcuni viag­
giatori, ha stabilito di attivare' nella 
aora di Giovedì 20 and. in luogo 'dèi 
treno festivo già annunciato, il se­
guente 

TRENO SPECIALE 
Part. da Udine P, 6 . ore 22.40 

Arrivo a San Daniele pre 24. 

Il concorso di animali bovini a Pozzuolo 
Ci telefonano da Pozzuolo che il con­

corso di animali bovini è stamane riu­
scito egregiamente, al disopra di ogni 
aspettativa. 

Ben 135 furono g'i animali presen­
tatisi. 

pre-

Eehi del ppoeesso Plgnat 
Livide paure e lividi furori — La 

loro «fede nella giustizia»! 
Il Giornale di Yencxia, vulgo 6ai-

ielto, pare destinato — forse Ignara Q 
bona fide la direzione stessa del gior­
nale — alle poco pulite funzioni di re­
cipiente scolatizio per quello lordure 
ohe, per rispetto o per timore della 
repugnante coscienza ' friulana, non si 
osa depositare in alcun giornale di Udine; 
funzioni una volta compiute da un certo 
sconcio periodico morto asfissiato dal 
proprio lezzo. 

E' noto come — pendente il gludliiio 
nel procosso Pignat Qiornale di Udine 
— con scorrettezza senza precedenti, 
si mandassero al Oatietto (à noto da 
che penna dettati) articoli teodenti allo 
stupro' della verità di fatto e della giu­
stizia giudicante. 

Adesso.,., vedere lo stomachevole ar­
ticolo da Udine, della stessa penna, 
comparso ieri nello slesso Oaisetto, 
C'è di tutto quanto di più basso può 
ribollire in una fangosa anima umana; 
c'è anzitutto la livida paura che una 
giustizia superiore riveda le bucale al 
prooejso e alla sentenza; c'è il livido 
furore, concentrato nel vuoto dell'im­
potenza, contro questa temuta giustizia; 
c'è la rabbiosa menzogna conscia — af­
fermandosi, por esemplo, che « le prove 
riuscirono schiaccianti pel querelante », 
mentre, come si sa, la stessa famosa 
sentenza, escludendo la « raggiunta 
provai , pigliandosela con chi non ci 
entrava, si atteneva esclusivamente 
alla... non esistenza di reato; o'e la 
insinuazione ingiuriosa che la magi­
stratura superiore subisca * ingerenze 
politiche * . . 

E c'è anche il grottesco del Te-
coppa; - SI ga parla mal de Qari-
haldiiii ! Addosso a Pignat, signora 
Magistratura, il quale .. non si associò 
allo manifestazioni civiche in morte 
del Re! 

* 
» * 

Tutto questo dimostra solo e molto 
chiaramente che si hu una gran paura 
che .si faccia giustizia nella giustizia. 

Oca noi — premesso ohe II Procu­
ratore Generale ha il preoiso dovere, 
su ricorso di parte, di mettere il naso 
nel processo e nella sentenza, e vedere 
se sia il caso di rimandare la faccenda 
innanzi al Giudice — altrettanto chia­
ramente esprimiamo, oome già espri­
memmo, la speranza e la fiducia in una 
giustizia riparatrice. 

Tutta la pubblica coscienza — ec­
cetto gli interessati — insorse contro 
una sentenza che fu dimostrata in con­
flitto col senso giuridico, col senso mo­
rale, e col senso comune... non mono 
che con la grammatica. 

E tutta la pubblica coscienza — ec­
cetto gli interessati — è convinta ohe 
se il Procuratore Generale invocherà 
uni,più .serj.p,, gijidiisiioj; {8,rà,>Bn(».—' 
rlVondloandó 'kltó"-e^ 'tìéfo''M'l' '̂ cffAcettó' 
della magistratura, ricostituendo salda 
la fede nella giustizia. 

Interassi e Cfonacho provinciali 
s, 

tra 
ooola. 

L'Austria contro i ciclisti 
reduci dal nostro convegno 

Scrivono da Palmanova, in data di 
ieri, alla Oazaetta dt Venezia. 

Giunge notizia da oltre confine che 
la polizia austriaca procedette all'arre-

;Sto di molti ciclisti tricHtini, che par-
-teciparon'a Uòmenic^' al 'convegno di 
Udina, ' ò c h e ' transitarono da qui per 
ridursi a Trieste!!! 

m i A t e Ì3UÓNE 
Sottoscrizione per soccorso ad tma 

signorina bisognosa di cura — VI 
Elenco — Somma precedente L. 185 
Slénorinà N.'N.' L. 2 ~ Totale L. 137.' 

X 
Le oblazioni si ricevono al Friuli 

— e anche dai signori dott. Marzuttini 
e dott. Pitotti. 

I.' Aasoelaxiona <lge>ai>ìa 
Fnìà t iana è- convocata (2° convoca­
zione) in generale adunanza pel giorno 
di sabato 22 corr. alle 14,30 nei lu­
cali sociali. 

L'adunanza è aperta al pubblico. 
-L'ordine del giorno che vi sarà-trat­

tato è del più importanti. 
C h i a m a t e a l l e a i*mi . Per do­

mani, 20, sodo chiamate alle armi, per 
un perioda di istruzione di giorni vènti, 
anche i militari di 1. categ. delle 
classi 1877 e 1879 ascritti alla fante­
ria di linea ed al bersaglieri, apparte­
nenti al nostro distretto e 1 militari di 1* 
categoria dèlia Classe' 1879 ascritti a-
gll alpini ed appartenenti ai di'strbtti 
di reclutamento del 7." reggimento'al­
pini, cioè ' Belluno, Treviso ed Udine. 

£ a t a i o p i o o n a a o i u t o quel 
ragazzo — di cui ci occupammo anche 
ieri — rinvenuto, vagante fra i campi, 
nei pressi di Trìcesimo. 

E' certo Luigi Micoz^i fu G. B. di 
anni 15 che conviveva a Nimis con 
una sorella. '̂ ' 

A riconoscerlo fu. un'altra sua so­
rella, cameriera da P, Maglstri.s. i p ' 

E' un povero cretino Ha una terza 
sorella In manicomio. 

F o p n i d i S o p ì * * , 17 — In lijoe e-
lottrlca — Le (oste inaugurali —• L'a 
spetto del paese -— L'indnvinatissima 
idea di festeggiire, il 15 corr., colla 
maggior pompa possibile, l'inaugura­
zione delle luce elettrica, bastò per 
far sorgere un apposito comitato, mi­
nuscolo si, ma volonterosa e ben ani­
mato. 

Lungo lo principali vie del paese ven-
nero innalzati dei pennoni, rivestiti di 
verdi fronde e adobbatì di bandierine 
tricolori. Furono poi applicato delle 
lampade elettriche, gentilmente ooi:-
cesso dal proprietario, signor Giovanni 
Vunier, lampade che con la loro ful­
gida luce dovevano rendere vieppiù 
splendida la serata. 

Il popolo festante, tutto ammirava, 
e fin dalla mattina del desiato giorno, 
preguatava la gioio che alla sera do­
veva Ina lodare tutti 1 nostri cuori. 

Dal fihuto Munioipiile e da molti 
edifici privati sventolava la simpatica 
bandiera Italiana, sulla quale fissavansi 
gli sguardi de' nostri buoni popolani, 
sguardi che. dimostravano il vero e 
trad'ziooald amor patrio di questo gen­
tile paesello. 

Concerto • Teatro. — Verso le oro 
13 la nostra fanfara tenne un piccolo 
concerto In piazza del Municipio. Alle 
ore 16 poi, i d Iettanti del paese rap­
presentarono, nel teatrino delle locale 
Società Filodrammatica, una commedia 
del Cerroni ed una farsa, meritandosi 
gli applausi prolungati degli spettatori. 

La pioggia inaspellata. Dopo tanto 
lavoro, dopo tanta aspettazione, eccoti 
che Giove, Pluvia arriocia il naso e a 
dispetto di tutti scatena le tiue ire! 
Verso sera II cielo, come per incanto, 
si copre di oscuri nuvoloni che ci re­
galano poi una p'Oggia torrenziale, ac 
ccinpabi|tKU,;?'da : v y^simi;- - làmpìj dal 
romb'crITreT'tuoni e..'. da"'arquiinti'*moc-
coli indirizzati al tempo traditore, che 
sul più bello Interruppe la festa, cosi 
bene incominciata. 

Accidenti alla pioggia!. Si pensò al­
lora giustamente, di rimandare la festa 
al domani. I numerosi forestieri venuti 
da vari paesi della Carnia e dal Cadore, 
rimasoro dialllusi, e c o portò in noi 
un vero ^dispifioora. Ì; 

Il banchetto. — Il .s'gnor Giovanni 
Vonior di Villasaniina. ormai cono­
sciuto per il suo intrepido lavoro ooin-
merciale e per lo sue idee, basate con 
giusti criteri sulle esigenze doi tempi 
moderni ed al progresso, che porta si 
grande utilità al genere umano, fu 
appunto ir'promotore e l'esecutore del­
l'impianto elettrico. 

In barbs al tempaccio, che mandò 
a ibonte ì nostri di'segni, Il banchetto, 
offerto dal signor Venier, ebbe luogo 
lo stesso. In una sala della Cassa Ru 
ralo, annessa all'Albergo all'Ancora 

I convitati furono circa 60 L'ampia 
sala era sfarzosnmiinte illuminata a 
eletrica Quella fulgida luce avvolgeva 
splendente i rosei volti do'convitati 
facendo brillare ' come- goccie di ru­
giada al sole gli occhi espressivi delle 
gentili signorine. 

Al posto d'onore siedeva il nostra 
Sindaca, signor Antonio Pavoni. 

II discorso, inaugurale fu pronun­
ciato da Don Natale Sala di Forni 
di Sotto. — Parlarono poi il Par-

iroco del paese, il dottor Ruggero 
Zattiero, il signor Pretore d'Ampezzo, 
in signor Sindaco Pavoni, Don Ber­
nardo Coradazzi ed il signor Cella Pie­
tro, consigliere Comunale. A tutti, ri 
spose il signor V>nier, ringraziando 
delle dimostrazioni d'affetto e di sim 
patia espresse in suo onore. 

Distribuzione dei premi. — Nel 
domani, alle ore 17, ' vennero distri­
buiti 1 premi agii, alunni delle scuole 
elementari del Comune. 

Nella principale piazza veoneeretta una. 
piattaforma, circondata da festoni e da 
bandiere, I ritratti de' nostri augusti 
Sovrani spiccavano fra gli stemmi del 
Comune di Forni di Sopra, di Udine e 
di Trieste. 

Vennero esegniti dagli alunni vari 
canti accompagnati dalla fanfara e fu 
reno recitati dialoghi e poesie 

Parlarono poi il signor Segretario 
comunale, Don Davide Macnglia, di­
rettore didattico delle nostre scup.le 
ed il parroco Don Fortunato De S.inta. 
• La serata —, Nqn appena gli sprazzi 
della nuova luce illuminarono il paese, 
la fanfara percorse le principali vie 
suonando allegramente Tenne .poi un 

oo88«8̂ 8?S8v*'''l«ffo#"tóJi9lWfiOpe8, 
la premiazione, tra i frenetici applausi 
della folla'e il grido: Vioa Venier! 
yma FarnV! VÙa l'Italia! Vitìà 
Trieste! ' 
! Pro' Asilo infantile e povertà. — I 
inolti vfilleggìanti, là maggior, parte 
•triestini, con nobile pensier'ó offriron'o 
iire 80 per il futuro erigèndo asilo 
infantile. Un incognito signore'poi of­
fri lire 10 per i bambini poveri delle 
scuole elementari. 
! A nome di tutta la popolazione rin-

firazio di cuore i generosi nostri ospiti. 
" Oéhcir. 

vedi in quarla pagina. 

O a n i e l e i 18 ~ L'agitazione 
produttori e oommeroiantl di al 
(Q. B) — lo vista dell'opplica-

zionn della log^e sul regime degli al-
cools del 23 giugno u. s. il slg. Ippo 
lito Biasutti s'è (atto iniziatore di una 
agitaztoDe tra 1 fabbricanti e commer-
oaoti^d'aloools dell» nostra pretruólA, 
come già |ooentia9te nel, j^riuli. 

Ecco lai blrSStflàVB' dirièiAa sii'disili'-
latori : 

Si Daniele li 0 agosto 1908. 
Da luolohe tempo a questa parte,' nella 

nostra Provincia, dall'OHloio Teonioo di 
finanza di Udine,, mll'applioiizione della 
tassa por la distiitnzione degli spiriti ed 
aoiirtavìto, si cerca di u^ire sistemi si ri­
gatosi e tali da arrecare non solo danno 
eoottomiM ni fabbrico nt!,! ma ' anolie grave 
pregiudizio ali» qualità Bpooiale del nostro 
prodotto, rioonosoluto .finora superiore n 
tutti gli altri, tipi, di, acquavite,'ohe si prò-
dupoilo'nelle altra regioni iialiaue. 

Allo scopo 4 ' .POfre un argine all'appli­
cazione vessatoria di un tale sistema — 
sènza l'idea di minimamente sottrarsi alle 
dispoèizionl prescritte dalla legge jìO gen­
naio 1896 KT. 26', né a quelle (jontenute 
Bel Begolaméhto per 1* sua esecuzione, 
approvato" eoli' B. Decreto 5 higllii' 1898 
N. 289 -•--sarebbe neoeasirlo ohe tutti 1 
produttori dì-acquavite del Friuli, si riti 
nissero nella citta di Odine, in un', giorno 
da determinarsi, per dìaqutera in argoniento 
e per decidere di rivolgerai, con un ela­
borato roolamo collettivo, al B. Ministero 
delle Finanze, onde ottenere la. cessazione 
di si strana applloàzìonej ohe tanto pregiu­
dica questa importante industria'e 11 rela­
tivo commercio nella nostra Provinoia. 

Il promotore di questa riuttitìne,'si pregia 
di inviare alla S. y . la presente olroolare, 
interessandola a voler firmare e trasmet­
tere senza indugio la.'sua adesione,'e.in 
ogni mpdo.non.più tardi del 16 agosto cor* 
reato, onde potere al più presto destinare 
il giorno ed il luogo della riunione. 

don la maxima osservanza. 
Devotissimo; Ippolito Blasulti, 

All'appello del sig. Biasuttl hanno 
adorilo tutti 'i produttori di spinti od i 
alcools, e. la Càmera di cpinmercia di 
Udine b&Htiìfii,m^métmn la se­
guente lettera: 

«Quésta Camera pensava dì riunire gli 
interessati per disoiitere sulle .nuove norme 
pel deposito e la ciroolaziona degli spiriti. 
Lieta olia codesta on. ditta abbia già presa 
tale iniziativa, L? accorda la propria sala 
e l'autorizza a (liralnifo gl'inviti poi giorno 
ohe crederà piii op'portiiuo ìudioando olie 
lo' riunione avviene nella sede e sótto gli 
auspici della Oiimera di oomrneroio. — Il 
presidente f. Morpurgo»'. 

La riunione avrà luogo in Udiqo nei 
locali della Camera di commercio il 23 
agosto alle ore 10 ant. 

Alla riunione, oltre che tutti i prò 
duttori e cominercianti di spiriti ed 
alcools del Frinir,'ha pure aderito l'or­
gano dei distillatori friulani // Distil­
latore. 

P a p d a n o n c i , 18 — Festa operala. 
— Nel prossimo renturo mese di,set­
tembre avrà luogo una gran festa del 
lavoro. 

Le Leghe Cotonieri inaugureranno i 
.loro vessilli sociali, faranno invitati 
tutti i sodalizi locali. A Piazza S. Gio 
vanni si formaià il corteo ^neodasl 
colle squadre di Torre e Rorai che sa­
ranno precedute dalle proprie binde 

iinnsicali.L'inàoguraziaoe probabilmente 
avrà luogo alla Palestra delle scuole 
e peî  il discorso, inaugurale, si sta .fa­
cendo pratiche per, provvedere un buon 
oratore. ' 

Dopo la cerimonia il' corteo sfilerà 
jper le vie principali dal paese e forse 
infine avrà luogo un banchetto popolare. 

Siamo certi dell'imponenza- della ma­
nifestazione alla quale parteciperanno 
migliaia e migliaia di operai cui faranno 
buon viso la cordialità e le simpatip 
del paese.' , 

Fin d'ora i nostri migliori auguri. 
Una bella. : ^ ' ' 0 f ó r a i ' « & un.vlag- , 

giflJSM V8OÌ0rttstDraia9?i«SSIìi'a&'. aazieSe ' 
,feoo richiesta d'una carrozza ad tfn 
nostro vetturale.. ' \^ 

Questi nop avendoqp pel momento si 
prestò per cercargliela presso, nmalti?o. 
Copili .viaggiatore se ne, potè andar 
pei fatti si^oi. Per sfortuna pe^ò l'equi­
paggio, non, tornò più al suo pa/irone, 
perchèjSi,dice sia stato venduto.dal 
viaggiatore ohe più non si fece vedere. 

Àdes^p il pa^r^ne dellft carrozza na'n 
«uql deoide,r8l a l ìorger .d^nuniJjBrite-

f iend,0 responsabile il,, vetturale ohe a 
ui óondus^^Jl viaggiatore, questi,, d'ai 

tro canto crede, di non averne alCtìb 
òbljligoj ei} intanto tra ì d u e litiganti-
li terzq, go.4% avendo fatto di sé perder 
le (raocje. , , , , • , . • 

•\( ĵJre!iiÌ9 «ffei ridsrà.ipep ultimo, 
! F « « d Ì B | 19 —Sponsali. — Questa 
itaattina la gemitìi signorina Erdéstti 
'Tornati di Luca e l'amico ièlgj< Cesare 
Ganuzio'di Francesco Sl'^sono! giurati 
fede reeiprooà aavanti al Si'ndacoi'di qui. 
• Alla.coppia felice, alle fàinjglle Gè-

nuzio 6! Temati sincere ooograttililìiodi. 
; . .»f . >, mso • 

Latlsana, 18 — Teatro. — Una 
compagnia drammatica recita da dtó' i 
sere e con liStO'slfootìSsb''n8l^'|iàrainò 
del Gaffè'-ristaratoite Wb'̂ lsa'iS'.» PaV'diJ ' 
vleraeiragtonl', piriàttipkle^liAìémlVB^' 
s'poaiztónS di- 'Uainip.o'^tVfclftnMoiàl'ird 
attrarre moUoj)6r86a'6f'dl<'qlil5'Ml*'f)tìbi" 
Blibo tBii'ipfeWtttaoW'SteafaO "Wttfem 

Club oiolistioo. — Per iniziativa di 
persone dilotiaiit,i,:di.litSól£ìtt»> si 'cerca 
istituire in questo paese <sa';Gliib:OicH-
stico,e paro ohe l'idea tfpt*,''9.dt'V,f'^" * 
informati.-- ;,-,--,; •:..','"\.,''""-",,.V. * 
, ' \ !,' .,. .I»looòjiù-,)pi9i»til«i -, f-, 
Barzan, Motta di liiveisz»-: a dbmani la 

vostra tLetterfi. aperto»•,,:,:.!-?.;oo.i F. ,M. ; 
,:gazi.?,Ì!.igi'«4iìww«*»PiM98ia«noii9*W^^^ 
nóatfo OothpiliitoPó delle effemeridi i saluti. 
i*fiBj .0,,fflimi»y'|frtK'4iÌ8 notìzie,- una 
'sH'ifeppo;.*f''i(n:lM'ftif yioiSatórfon è iìilóa 
un.aMjJMan'tì I), l'altra è d'indole ad»,t,ti-,Mf 
lilla Mtìa bttglha;('iifeitófsi^ òll 'Mtóni- ' 
strazióne) ; .0'eU.imtmvmiÓ, S. F,, e 
nostro w m j j . , Oividalp : a domani, -r̂ ; G. 
C.i'i Elitiéana i: .rési ' a ' f l^ .mese;,; Sfe'bOBéi : 

;lìaliii|llìic(iiilii'': 
Domahi, 30 agosto 
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IlpiOGB: 

K^'oiaoutantleo 
S. Bernardo. 

E f f e m e r i d e fiCoriea 
19 atjosto JHSh — W protUciita la Cro­

ciata por distruggere l'idoliitria di Capo-
rotto, ovo quo'yohiavi in copioso niimoco 
n rati oa vano atti Molatri veiieriintlo un al-
boro otl lina fonte chg trovavasi uUo ra­
diai del inodc»tirio in violnan/,a a Caporotto. 
Seguendo gli insogimmenti dsH'inquitiiioro 
friit'i Franooseo ili Gingia, proaso Civìdalo 
HÌ esaltano lo popolazioni, colla promossa 
di concederò qnolio indulgenze che accor-
davantìi per Torni Santa. (Bianchi. Docu­
menti). 

Toa4r>i od Ar>to. 
TGAnrnO SOOfALE 

Questa sera riposo 
—, Domani giovedì, 20 oorr,, pi ima 

rappresentazìo.iu dolla grandiosa opera: 

''^Germania 
del M.° Franchetti. 

Giecutori principali: Fausta Labia 
(soprano) — Guglielmina Marchi fmeszo 
soprano) — Bice Silvestri (soprano leg­
gera) — MauriD! Attilio (primo tenore) 
— Francesco Maria Bonini (primo ba­
ritono) — Aurelio Viale (altro bari­
tono) — Antonio Sab^llico (bassoj — 
Cav. Alessandro Silvestri (basso). 

Maestro D rettore e Concertatore 
'V^ittorio Mingardi. 

m >-» « > • < 1 #•— I — 

Cronaca giudiziaHa. 
Tribunale di Udine 

!6S8Q Gontro "il Mago di Zngliano;, 
Udienza pom. del 17 agosto (seguito) 

Fres., Toi'lasco — Giudici, Soimi ed An-
tìga — P. IVI., Oraeclii — Oaacelliore, Fob-jo, 

Dil'onsoro doli' Iiiri Bortaoioli ; per la 
Parto Civile l 'aw. Celotti j 

Difensore do! Biuutti avv. OirarJini e 
Driiissi. 

Si passa alla cONtestaziune del capo 
d'imputazione che riguai'da la truflfa 
consumata m danno del Cant^rutti 

— IQ mostrai — dice — la camb alo 
di lire ÒDIO al Ciiiurutti Prirav di 
ma.itrai'glieia però io avevo saputo da 
mia moglie che era falsa. 

Il Prestde-fte le^go il successivo, 
capo d'imputriz ouu riguardante la truffa 
commessa in ilanoo di certo Scronoppi. 

Il B oiilti mi rilasciò una c-amb al» 
colla flr'ma faisifictta di'Porpéttn L'iijj;', 
del valore di lire 200'OQ clìe scontai 
alla Binca C.ittolioa di Udine La firma 
l'aveva fatta il Biiitttti. Scontai con 
quella soiqma un debito di lire 174 00 

Viene dall'usciere di servizio, mo 
strata la cimblala a,l, Iiyi a.^questi ri­
corda e3sere*'à¥«<Pw!rlttà"noiia sacrest a 
della Qarbana. 

Gli vengou'j poi mostrate varie stola 
fra le quali II luri riconosce quella che 
il Binuttl adoperava per fare i mira­
coli, 

.L'imputnto poi depo 11 Mi i figlia pos 
sudeva un cordone d'oro del valore ap' 
prossimatìvo di lire 130 00 Venne pC^' 
volte il Binutli allo scopo di otten^t'd 
da me denari e dopo ripetute raciiò-
mandazioni mi consigliò di impegnarlo 
al Monto di Pietà Ciò io foci e ricavai 
lire 55 cho prestai immediatamente ài 
Binutti. • ' • i- ' -1 

Alle Incalzanti domande doH'avy. 
Driussi, riguardanti i debiti da lui fatti', 
l'imputato risponde; s( Se go tato tanti 
debiti el xe seguo che go-modo'anche 
de pagarli, salol lei chel mena tanto là 
|engua>. 

Il pubblica rido. 
Si dà lettura degli interrogatori 

scritti e si risuontrano molte oonti'ad-
dizioni colle deposizione fatte dui-ant^ 
fa giornata. 

Si sospende la seduta per cinque 
minuti. 
L'inteppogat. di don Bai«taf o 

Il Presidente legge li óapo d('ipà'B]i; 
tazióne addebitatogli.' " 

Iriip. — Tutto è faisq. Io î o», fiii^, 
mai a Zugliano e non conosco nem'meiìp" ' 
la strada che conduce a quél paese. 

Un giorno vennero in casa mia il 
lari, sua moglie e 1 suol cognati chia^ ' 
màndoml : « Sior Barbe'». 

Li voleva inondare via diqe^ido, Iqro 
che erano n&attl, ina la moglie del furi 
si mise a piangere e a dis'perarsl. Cercai 
di acquietarla, ma inutilipente, 

Contestatagli i'a'ddebita rlguarijante 
il cordone dVro risposa: Non sq.niente; , 
(̂  ì'h"<||'A"'nìiia''Ifoii' fili visto ohe.,una < 
s'prà "Volta''la"tl|li'A'st'rà'd?l turi. 

RiétìàPdò 'il- S«'"éat'o' d'i^n.pflttìji.i 
risponde; msèmm 



WIIÉII'Illll IfiI 
• " • ' " " ^ ' ' ^ ' : 

— Tj t f ' i è r.ilji') n ri'l-i iM'iO?CO 1" 
pe r sone olio mi si num iiiino. 

Ki{;aardii al 0" capo d ' imputaz ione 
rlsfOiiide l e m p r e nega t ivamente , addu-
cendò. che non ebbe tnui cer t i affari. 

Ma^tr^tegl i da l l ' usc ie re d iverse ta-
baoohioro contenuto in una oasse t ta , 
le r iconosce pe r su» e fa aicnz:onu 
degli anni duraiitu i quali nu !''i:a uso 

ti l a r i non r'>nn9 mni in casa min 
ad eccezione di quel la volta Àn'Uii per 
c h i a m a r e a iuto in is t ia ' lu al'll'ie di li 
berurmi da quei t r e » q u a t t r o matti ; 
loro mi scgu'.rono od lu volli sapore 
lo lo ro gene ra l i t à . 

Uno di loro mi domandò scusa a 
nome di tu t t i , 

Un facchino di nomo Siraf ìno voliwa 
anzi chiamar,e a l l ' i s t a n t e la questui ' ,! , 
m a io lo foci des i s t e re da l suo propo­
sito cpnsiglifindolp a paz ientare . 

Delia litSmag'iDe d e l l a ' B^Vb'ana nulla 
sa poiché non ebbe m,ii la combina , 
zioue di aver la fra le mani e quindi 
nega di e s se re l ' au tore della scr i t ta 
ohe è s ta ta (a t ta a t e rgo de l l ' immag i 
ne stossa. 

Uà 'Stola' blBDca I' ho spmpre tenuta 
chiusa , ia un b^ul@,..e .iiqn j la, . ho pillai 
a d o p e m a . ' ' ' 

Io no 'q 'sono mal s ta to uè al Monte 
Santo e oè a Venezia, Fui a Crorizia. 

A .Gemona sono s ta to nel giorno di 
S, Antonio del 1894 

L 'usc ie re gli most ra dtvor.'io cambiali 
ohe i l 'D inu t t i ricoiio.-ico oisorgM s ta te 
8, .questrate a casa sua. 

i l Presidente gli domsnda come ha 
fatto 'ad ' a c c u m u l a r e uua somma di 
L i r e 9000 come r i m l t a da b 'gl ie t t i di 
banca , da un l ibre t to poetalo e a 
cambial i poste sot to seques t ro ed il 
Binutt l i^ispondo: Col l ' e surc i ta re da 40 
ann i a ques ta pa r t e il sacerdozio e col 
fare cont inui r i spa rm ' . Non mi sono 
mai preso il lusso di p r e n d e r e nò un 
caffè né un bicchiere di vino. P e r . vi-
v e r e spendo pochiss 'mo. Al mose per-
cepistio L. 50 c i rca pe r i-ssere cappel­
lano presso l 'Ospedale Poi ho duo lire 
al g iorno por d i re solamonto la messa 

Io avevo intoiizione di Hocumulare 
un capi ta le t to par non (erm nare ma 
U m e n t n i miei ultimi giorni a l l 'ospe­
dale , poiché dei casi s m li sono acca­
duti anche u l t imimei i t e a preti eh-' 
d u r a n t e U loro r i ta non furano abba-
stanzi^ prevident i . 

In c a i a temn'O acquavi te e di questa 
ne ebbi in roga lo anche da ruio fratello 

A domanda d<;U'avv. liertaoioli r i ­
s p o n d e : 

Le giornate , o rano da me passate r e . 
go l a rmen te . Non andavo fuori di casa 
ad oi-a t a rda e r i to rnavo al l 'Avo Maria, 
duraDte la s tagione est iva. 

Da due anni d u r a m e il ca rnova le 
0 la qua re s ima . a n d a t o a l lo o r e 7 n 
m e z ì a c i rca pom a faro vi i la dil» o, 
ti-e v o | t i < ' o g n i ' s e U i p a n a alli^ famiglia. 
S t rasso ldo . 

Sono le o re , 18 e si sospende l 'u­
dienza. 

• Vdienzai ani) del 18. 
E n t r a il T r i b u n a l e , a d o ro 10 15, 

Sa r to r i ( j iudi t (a , ,David Mar io , lial-. 
busso Teresa, . -Del Zufto Lazzar ina , ,Fo-
r a b o t t i don Paolo , DeJ Cat sac. Angelo, 
F luviàni P ie t ro , FrAMo^chini Giovanni , 
Pascol i Giacomo, Niii'iduzzi," B i r r i Giù . 
seppe ed a l t r i 3 3 . 

Vengono ammoni t i a sensi , di legge 
e fatti r i t i r a r e nel la sala. lorq, a ssegna ta . 

L'sty.y. i )^ iaMi . .Sa , ; ig t4pza , ,a l ,.prBsi,-j 
s ideh tó perchè''l*'i'm'p\)tkt'(! ' B i u u t t i ' s i a 
ammessq al bonoflcio del G r a t u i t o P a -
trociniòl ' non'- e'ssèinSb' in caso di sop­
p o r t a r e , per o ra , le spose dei testimoni 
e del la drfé^i^,'3,tat|te il'..séquo,strb. ,}^|i 
togli di t u t t o - i l inio 'capitale nel gi'o'riib 
de l l ' a r r e s to . 

Il P . M'.jijon SI oppope ed il T r ibu ­
na le si r i t i ra per de l ibe ra re . 

R i e n t r a a l le 11,80 e p ronunc ia ordi -
nau'za con la qua le accogl ie la domanda 
del la difesa. 

Tès t e Propello. Luigi (pa r t e lesa) fu 
Doiuenico, d 'anni 57 , possid. di Zugl iano. 

D e p o n e : Vidi la cambia le falsificata 
e ronosco lo l o r i . G i i ' ho domanda to 
prest i t i e nel 1901 mi domandò una 
firma da a p p o r r e ad una cai^biaiu di 
L. 700 . — Non ho più saput^ n ien | e 
p e r c h è non volli firmare. 

(Most ra tag l i la cambia le d ice di non 
a v e r l a mai a v u t a fra le sue mani). 

Rifiutò di firmare p e r c h è noti_ aveva 
mai fa t to-s lmil i àffai-i V - ' p è ' r c h è ' i r va- ' 
loro dell» caipbMle'i'Ji'ajtr.pgpi^ie^av.^tp^ 
Non' so c'osa'dov'èssa fare lo ' ì u r i di 
quei- d e n a r i . 

Sòrosoppi Luigi fu G. B., d'anni 24, 
n a t o ' a Pa lmanova , r e s i d e n t e a Udine. 

Conosco lo l a r i : venne da me por­
che lo appplKÌ,¥SÌ op,de o t t M o r q ..uiip, 
sconto a l l à 'mn i !» 'Ca! t ' t o l i ca . M i ' d i s s e 
che la flrm.% e r a di .i|)^,4erto -Peopatfo» 
e lo consigliai a faro la domanda . 

L a cambia le fu paga ta da me allo 
l a r i : io au ten t ica i la firma do! P r o p e t t o 
e l i^ '^arant i i a l la Banca per non farlo 
r i t o r p a r e un ' a l t ro è;iorjip, 

Lo l o r i mi assiouVò 'qho la flrmaiJa 
a v e l l i fa t ta p r o p r i a m e n t e il P r o p e t t o . 

SÒDO stato inganna to sulla buona 
fedo e non in tendo t a r e que re l a . 

F u pagata il 2 8 - 4 - BOI e non potei 
o t t e n e r e l'efi'otto pe r p o t e r m e n e in caso 
va le re , p e r c h è sot to s eques t ro . 

Non conosco il P rupo t to se non d'ilio 
in to rmiz ion i avute dallo l u r i . 

luri Giuseppe. P o r t a i la oitmbiale 
al lo Sòrosoppi fl non dissi ohe In firma 
fosse né di P r o p e t t o u nò di a l t r i . 

Sci'osnppi Luigi Mi a i s iourò ohe la 
firma l 'aveva fatta il P r o p e t t o . 

iitri. In questo punto non mi fu f-itts 
uoosuntt d o m a n . b . 

Si .lospen le l ' ud i cnz t che sarò r i ­
presa. iilla,.oi'a 'i poni, iiolkk s i l a dello 
Assist',", "' ' " ' ' ' ' • ' ' • • ' 1-

O'diensa pom. 
Oorasso 8. B, (pa r t e Iosa) fu P i e t ro , 

de t to « P i t i e » , d 'anni 5 5 , di, Zugliano, 
ooBii^UjIfi.iidoj'ij-.,, 

Se t te od ot to anni fa oro ammala to 
Il cognato mi fece c iodt i re che c ' a r a 
un ' amma dei P u r g a t o r i o capace di gua­
r i rmi . Avevo una gamba ammala ta . Mi 
disse lo lu r i che dovevo andare alia 
Madonna del Monto sei •yi)l.«T.a,4iilitirìre, 
Andai in compagnia di mia sorel la , di 
mio fra te l lo e del cognato lu r i , Dopo 
s tavo bene. P e r ò per far diro me.ise 
dovet t i d a r e quasi tu t t a la mia sostanza, 
c i rca 7000 t i re . 

I denar i li davo a mio cognato o 
quest i a l l ' anima del P u r g a t o r i o . . 

Quest 'anima l 'ho sent i ta pa r l a re in 
casa di mio cogna to e mi consigl iava 
di non sc iupare d e n a r i , di non a n d a r e 
pe r le os te r ie , ecc . 

Se ci fosso venuto il -desiderio di 
vede re qucs t ' an 'ma s a r emo diventat i 
mat t i . 

Quest 'anima dpvova ab i t a re a Udine 
e solo u l t imamente v e n u l a sapere che 
o r a Don B o r t o l o . 

Noo palesai mai oioote a nessuno. 
Un cor to Don Liva, al qua le r icors i 

per a v e r e sch ia r imen t i , mi avvUò che 
ta le anima doveva es se re un fur­
bacchione. 

Io vidi sempi'o mio cognato e mai 
l 'anima famosa 

Ques ta si r a c c o m a n d a v a di farlo 
l 'e lemosina e mi domàndav 10, 30, 50, 
e più l ire ogni volta,, che pni noi da­
vamo al l a r i . Quando si liceva il lO-
sar io lo l u r i usc iva in una camera at­
t igua ; lo st3ntivo p a r l a r e , sonl ivo c h e 
dovevano essere in due c e r t a m e n t e . 

Io ho sempre r i t aou io che i. dana r i 
non fossero r lm'ist i ni mano dello lu r i 
P o r obbedi re a ques t a spir i to mi divisi 
da mia sore l la u ven lotti campi inturi 
di t o r r o n e . 

Non domuD lai mai di, an.laru nulla 
c a m e r a dove si trovay'a lo spir i tb 
perchè ci e r a assolutam,Hnte p m i b to 

M.o cognato mi moHrli vuri quadr i 
fr.i i quali la Madonna della Ba rbana 
ohe dÌ4se a v e r e r icevuto da Sior Barbe, 
a torgo della ' modos mji e r ano s t i t i 
scri t t i d o g i ordini c h e 'noi dovevamo 
iijuppuii tabu meliti? e-u'guire. 

'Una volta domandili a' un cnu tadmo 
ohi e r a quel p re t e e h " p 'ù volt» mi 
e r a s ta to indicato da mio coi;nuto e mi 
fu r isposto che l 'ra Don Bor tolo il cap ­
pellano i lel l '0: ipedale. O r a ohe io vedo, 
lo r iconosco bene . 

Un giorno passando por la s t r ada in­
cont ra i Don l i u r t o l o : io ero in com 
pagnia di mio cognato e non osai par­
largli , Quando ci fu v c t u o foco un mo-
vimentii colla tes ta e poi si mise a 
s o r r i d e r e . Domandai a mio cognato se 
lo conosceva ed og'i mi risposo che 
e r a Sior Barbe , ( jua ' ido que l la sera, ; 
come pr ima Ko de t to , eutr , imino in casa 
sua lo ch iamammo por Sior Barbe , ma 
lui diS9e di non r iconoscerc i . 
' : ,Mio cognato lo voli 'va far r i c r e d e r e , 
ma il proto scappò abl^i^so e poi volle 
anche sapore le !;ostr^ gen,er i iUià; ,anzi , 
mii iacciava di farci a n d a r e in prig-one. 
Dieci giorni dopo Don Bor tolo mi d i s se : 

' S o , che voia l t r i sietn stat i ingannat i . 
" N b h palesate nulla a vostro cognato . 

P r e n d e t e per o ra un^ oambiale da 5000 
l i r e , .R ico rda tov i d i ' ' m a n t e n e r e ' i l se­
g r e t a . Nella cambialo mancava il va-
l o r a e fu poi- q u e s t o ' o h e il ' 'prete "nii 
l'eoa sc r ive re il n u m e r o 5000. E r a fir­
ma ta ' Don Bor to lo Binutt i fu Giuseppe 
di Àt t imis La pa te rn i t à e il luogo di 
residenza lo scrissi lo. 

Due 0 t r e g i o r n i . dopo, m e n t r e io 
ero a Udine il p r e t e por tò una seòonda 
cambialo a casa mia, colla firma di 
P i e t r o . Chiaudptti, . 

Un "cet'to Don, Liva p s r ò . j q u a l c h e 
tempo dopo mi disse che le firme e r a n o 
s ta ta fatte, da una^ medesim%\'mà,po 

In que l l 'occas ione mi persuasi 

l i 'bnir ' i iiM'i mussi , prissando in pressi 
miiii del lu.1^0 dulia tomba, vidi p ù 
sche le t r i ohe avevano le gambo s tec 
ch i tc corno manichi di r a s t ru l lo . Uno 
aveva una spada co r t a e senza punta . 

Impaur i to a tale vinta, e non osando 
prosegui rò la s t r ada che facevo, feci 
un g i ro por ev i ta re di p9ssa-:e davanti 
al d.iLto luog.ì. 

Bt'ftaeioU Sono veri t r ucch i , 
Gi'imiini S.joo trucchi i vo,«tii. 
— Una volta ul monto S i n l o , nie(],tro 

m t rovavo in cllH-sa collo lur i mio 
cognato , sentii c a d e r e a t o r r a dello 
monete , Oredei t i ch«i p i rvoq i s se ro dal­
l 'organo iiiil'i\si*icuVc^'^órò'cha non pò 
teva ossero m o cogna to ohe lo ge t tasse 
pò ohe 10 lo vedevo brno non mol to 
lontano da mo. 

Nego di a v e r do t to al Giud ice i s t ru t -
to re che io domandai allo lu r i di poter 
vedoro l ' an ima 

Non riMrd((..di,,a^fi,r ,yptli}t(>,sl Monto 
Santo u n a ' ' i n a ì i o ' misteriosa." 

M' r i co rdo del la s c r i t t a ohe vidi 
nella pa r to postor ioro della Madonna 
d. B i r b a n a , ma non sono al caso di 
d i re chi no fu l ' au tore 

Chi pa r l ava a me e r a sempro lo l u r i , 
ma e r a inca r i ca to dallo Spi r i to Santo 
a fare ciò. 

R i to rnando al la cambia le del le 5000 
l i re , ques ta mi fu firmata in casa dello 
lur i nel g iorno 26 novembre 1091 al le 
oro 6 0 •? pom. 

Una volta il b r igad ie re dei Carabi­
nieri mi spiegò che i v c n t n l o c h i p»r-
lamo senza ap r i r e bocca e che ta le 
poteva e s se r e p u r e , lo l u r i , ma . io di 
simili, iniiividui non no ho mai cono 
soluti e non c redo asso lu tamente ohe 
come quest i possa essere mio cogna to , 
odierno imputa to 

•*• 
Leggonsi le deposizioni dot tasto Go 

rasso, f.iltii du ran t e l ' i s t ru t to r ia . 
Allo 6 SI sospendo l 'udienza. 

R i n g i < « i e ì a n i e n t o . 
Enr i co e Luisa P a s s e r a Dal Giudice 

r ingraziano sent i iapiente- . tut t i coloro 
che onora rono in quaifi'insi' modo ì fu­
nebri della loro amat iss ina Madre e 
Suoce ra o p regano ossero scusali so In­
volon ta r iamente incorse ro in dimonti-
canzo. 

Avviso di Concorso 
E ' apor to il concorso <il po.sto di 

Segretario-Contabile di questa Soco l i i 
la cui at tr ibuzioni nono specificate nel­
l 'apposito r ego lamen to . 

La nomina viene fatta in via di 
prona per un anno d u r a n t e il quale 
l 'e let to porciipir& lo s t ipendio monsilo 
di liro iOO, net to di t r a t t e n u t a di r i c -
chez ia mobile. 

Le domande di aspiro s a r a n n o indi­
rizzato alla Pres idenza di ques t a So­
cietà alla quale devono p e r v e n i r e non 
più tardi del SS agosto corr, c o r r e ­
da t e dai seguenti documenti : 

a) Es t r a t to del l 'u l to di nnacìta 
bj Oertifloato di buona condot ta ri­

lasciato dal Sindaco dol l 'u l i ima d imora 
dei concor ren t e . 

o) Certificato penale di da ta non 
an te r io re al p resan te avviso. 

d) Certificato dei servizi preofedi'ote-
mante p res ta t i . 

e) Diploma di ragionieri". 
Il Concor ren te dovrà p rovaro di co 

n o s c e r e pe r fe t t amen te t u t t e 1» disposi 
zloni di ii'gga re la t ive a l le Società 
Coopera t ive ed a s s u m e r e l'Ufficio noi 
giorno t Settembre p. v. 
Per la Cooperativa di Consumo fra Ferrovieri 

Il Presidente 
ANTONINI P I E T R O 

Prof. E CHIARUTTim 

del 
t i j t tp, che i denar i dat i a^p i i j . cpgni i to . 
l i ' ' a V o v à ' r i c e v u t i ' D o n Bor tp lo . 
'. Opa, c h e mi -si ' mo^ti;a '<. l ' immagino 

del la B a r b a n a la r iconosco por quel la 
che mi fu p resen ta t a dal cognato. 

La voce che sentii più volto e che 
r i t enevo fosse que l la dal lo spi ri tp,! e r a 
prec isamonto quel la di Don Bar to lo 
ppiphè,-l.a,"tii|^npBJji più.avai jf i qi^andoi 
'ebbi 'bcco^sibno di pa^'Uu'gli . ,personal- , 
mept^. ' , .Là ..voce doUó'^Bpirìt'ò'oli^ ' s en t i i ' 
al Monte e ra s e m p r e la medesima e mi 
faceva s e m p r e s p e r a r e di d iven ta re un 
r iccone 

- Senti i pu re la atessa voce n^l coa-
feasiohata m e n t r e lo lui;! difilla'.!, da 
me un c inque o' sei metni . 

A Venezia dove e r a v a m o anda t i , pel 
consiglio del S ior Barbo allo scopo di 
fare un rogalo al P a t r i a r c a , non r i co rdo 
di ave r e sen t i to la sol i ta voce. 

Una vol ta , r i t o rnando da Udine dove 
oro s ta to a p o r t a r e denar i per far ce -

NOTE E NOTIZIE 
I l S ì e EJ.©1 "Ven-eto 

Roma, 18 — E ' ul'flcialmente an­
nuncia to ohe Vi t tor io Emanue l e III" 
g iunge rà a P a d o v a il 27 e vi pe rno t ­
t e r à . 

Lo pi 'cciiderà di pocho o re il mini ­
s t ro O no l cngh i , 

EcM della tragedia Mniii Bomnaitìni 
Gli imputati rinviati a l le Assiso 

lor i la C a m e r a di Cons i i l io di Bo­
logna ha emesso la t an to a t tesa ordì 
nanza nel processo por .l 'assassinio do! 
conte B ' .nmart ìn i La C a m e r a r invia gli 
atti con t ro Tull io e Linda Mnrr i , il 
do t to r Seoeh ' , P o Naidi e Ros ina Bo­
netti a l la p rocu ra g e n e r a l e qual i im 
puta t i di co r r e i t à in o m i c d i o p reme 
di ta to o furto. 

L 'ord inanza poi prosciogl ie da ogni 
imputazione l 'avvocnto R icca rdo M u r r i , 
doforendo invoce i fratelli S a v e r i o e.1 
E r n e s t o Dalla per favoreggiamento ne l ­
l 'assassinio 

L'insurrezione m a c e d o n e 
Lo notizie che giungono d a l l ' O n e n t o 

sono s empre p 'ù ter ror izzant i 
T u t t a la Macedonia è in a rmi . 
Gli scontr i con lo t ruppe t u r c h e sì 

susseguono con varia v icenda. 
T u t t a la penisola balcanica si com 

muove . 
À n m " n t a n o le probabi l i tà d ' u n a g u e r r a 

turco-bu'ffsri \ 

FietiQ Earageorgayioli male in sella 
- Il Deutsche Wnt/iibtatt r iceve da 
Belgrado esservi profondi screzi fra 

lgli ufficiali de l l ' e se rc i to S e i i b o . , 
i lo P i e t r o si t rove rebbe nel più g rave 

ìni,b,ar,iiZ'''.iji gi,^ocl(^,^ impQten^^di, fr,o,ntpi 
a l l a ' c / a j ù e mi l i t a re . 

Alcun i . afforraai,ip.,che„.flnJ4'_^,-^j)fl);».4ìi?i'B. 
de re v i t t i m a ' d e l t ó macchinaz'ioni degli 
ufficali malcon ten t i . 

G a n e r a l m e n t a si prevede un nuovo e 
t e r n b i l e . ^ r a m m a , . 

Re Pj 'ètro ai sa rebbe già pent i to di 
a v e r riticesso il piede in Serb ia . 

Le tragedie del maré^^ 
L ' i n c r o c Ì 4 i o r e .cinese Ilua^ta^ s i - è 

affondato i n , mezz 'ora p res lp ' l l o n g -
Kong in segi;itQ a ooll.i,sipne ^con un 
piroscafo . ingio i^ . 

Ques to raccolse 170 uomini de l l ' c -
.quip^ggip, (}^l^,'in(|cooÌ!ttpre.i., 

li oapifàno che si rifiutò di abbt^n-
>,danare la.>nàve a 13 m a r i n a i ' r i m a s e r o 

annop;ati. 

Doti UGO ERSETTIG 
Allievo de l l e Clinioho di Vienna 

SiiBcialista m i'Ostetricia-GinecoloEla 
e Dcr le Eialattie t\ MM 

C o n a i u H a z i o n i d a l l e II a l l a i S 
tutt i ì giorni ecce t tua t i i festivi 

V I A . t i I R U T T I , . N . 4 

ASMII ed AFFANNO 
b r o n c h i a l a - n e r v o s o - c a r d i a c o . 

Asmat ic i , e voi coU'Affanno, Tosae. 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai Bronch i 
e al Cuore , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i soffocanti access i? V o l e t e p ropr io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s t o ? Sc r ive te 
od invia te sempl i ce b ig l i e t to d a v is i ta a l la 
P r e m i a t a F a p m a o i a C o i a m b a i in 
Rapal lo L i g u r e , che g ra t i s spedisce la 
is t ruz ione p e r la g u a r . g l o n e . Gra t i s 
pu re mandasi d in t ro r i ch ies ta l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b e t e . 

<<kk.'<«IW-il^k'-'.Jk-:^'-irfit^'^k 

Ti'attttria S f ­
alle "Tre Torrj 

UDINE -Tla HercatoTcccliìo 

• La so t to sc r i t t a ' si pri-glii por^ 

taro a conoscenza del pubblicò 

cho n d a t a r e dal 13 luglio c o r r . 

la r inomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
' a l t r o c h é e s se r e forni ta di scelt i 

vini nostrani e di o t t ima cucina alla 

casal inga, a v r à uno speciale se r ­

vizio di B i r r a r i a i\pp la,'t,anto ap­

prezzata B i i * i>a ^ % R ^ a i u t l a . 

AnggliPai Sandrln 

o o n M s I y a s i o n v 
' 'O^fli Rtorto^Httll!o_oiM'tì V, al lo 12 V, 

Piazza Maroatoni invo (Si Gif^nnis l p.>4. 

^iiinìifiir I ViiiiìllliinilliiMiilL 
VITTORIO BELTRAME 

SnCCSSSOrS A« Tomadini 
UDINE 

Gi'andìfjMO ai-iàortimcnto pnssaniatieria 
por M O H I I J I 0 UAUttOZZK 

P e r m o b i l i — FrjitigG ulte, 
Intssn, cordoni f̂ i'OrìHÌ, sottili, iìnoolii 
hmcc'iiili, cjonioni pcM' tiro di tondOi-
bordini por setllo, bordi po r tondo ' t j 
coperto, f^narnizìoni complete por ou-
soini riciiinati, in ootoiio, boureltes, 
bourottcH e Jtotn, uotoiin S'^titlcatO e 
Botri. 

1"ur C a r r u i R K a - - Galloni ulti 
ili Inim, lana e tseta, cudt-tiini e bat-
tentiiiì, fìoccUi por tirncrisfnllo, fin­
tino, ghiatidino ft flodchotlì i)er ten­
dine, cjordonoinl, poiupf>ns per trti-
punto , ilsoiiietti, portavoci con tnbo 
gomma copoito KOta, 

liiancheria, Lanpria ^er Hlsnorii, 
Stoffe per Itobìli, Cotonone riovilìl eco. 

Mdroa d i assioluta confidenza 
Pres i l i oouTonieut iaai iui . 

DI cmm. ^u 
\% un ecce l len te nu t r imen to & \ 

per io persone n e r v o s e , j j 1 

LOTTERIA PROVINCIALE 
A FAVOKG DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agricol tura — Industr ia — Arte 

LoKerlu autorizzata eoo doerclo Si febbruio 1903 
dot R Trefattu di U<1ÌDC 

Ì5O.OO0 biglietti da UNA LIRA 
— P F i j e i i v i i . 

N. 1 da L 20.01)0 L. 20 000 
» 1 » » l.OUO » 1.000 
» 'i » » BOO » l.OOO 
» ti » > lUO » 600 
» IO » » 50 » rjoo 
» 210 » » 20 > 4 200 
» lavo » » 10 » 12.700 

N. l&OOptoml ad compleBslvo valore di L. 40.1)1)0 
F ^ r l j o a o J P x ^ e i x i i o 

U 2 0 . 0 0 0 ^ ' i h ^contanti* ovipare Una 
oolonìa ag r i co la e oioò ; 
a) Caaa colonica CUQ stalla rotativa 
b) Ter^tini ^uperdeie ceosuaria pertiche S83i,8& 

pari a Ò3 Vi campi fri'daDi di oiit, trovati : 
a prato circa campì 2S 
ftd aratorio „ 36 

Un prtjmÌQ ognMÓOi bisjìeUl 
,La Lot ter ia viene emessa , <direttatnen.to 
i dal Camilàtò ' dólÌ-*E8l>bsì2ionV 

TJ ' E j S t P a z l o u . e dei premi avrà laogo 
irrevocat)))monto t»xit]:*o 1 1 . À ? S e t t e e n . -
' b r e 1 0 0 3 , giorno stabilito d'accòrdo fra il 
Comitato oiiQQuiivo doli'Eapoiiiiooe ed il Pre­
fetto di Udine, 

Àcquistaaclo n i x l > l g ; l l o t t o BÌ ha diritto 
^di avere l'impQcto ÌQ coDtaoti.QdJ)! egiietti ,}lì 

Sede del CoDiit-dlo iQtieria: Via Prufeltora; ì,il 

Malatt ie degli ocehi 
DIFETTI*Ì)EC?UA" VISTS: ' - ' 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
ConaoltAKÌonì tutti i giorni dulie 2 alle 5 oeoet-
toati l'altimo Sabato e segaeate Domenica di 
oguì mQHe. 

Via Poaoolle, N. 20 
VISBTE; QRATUITE AI POVERI 

Lunedi, Vanoritt, ore 11. 

a l l4 ' f ; .a r tnacla Filippuzzl. 

E MERCATALI dn: propr._ respons. 

* B 

la S i f f i l i d » e le M n l J ì M t é f 
V e n n B n ^ j S . e n z a ^ consegpenz^,^ 
ehie l is te iSlruzioni por la ' cn i - i i ' a l 
P r e m i a t o Gabine t to P r i v a t o Dott. 
TENGA, .'ipiicialista. V ico lo San 
Zeno, 6, p. L (die t ro i lTrJb.unala)i 
MILANO. 

Vis i te , oonsultazioni dal le o ro 
10 a l le 11 e dallo 14 a l l e 16. 

U n i r e un francobol lo p e r la 
risposta', , 

(Segretezza) 

OOipeiO ^ • COPITTO ARCIVESCOVILE 
dii^etto dai P. P. STJMATTtlli 

Bn; 

Questo collegio h.i sede in uno dei migliori palazzi della 
e i i tà , il qua le cui. nuovo fabbr icato agg iun to , appos i tamente 
costruitov. 'pffto' dei ' ' . local i 'piani d 'ar ia a di lucè . Fo rn i to di spiiziosi 
cor t i l i , por t i ca t i , loggio,. pa les t ra e bagni , nul la lascia a de s ide ra r e 
di quan to confer isce al buon o rd ino o al la sanilii dei giovani che 
visoop a m m e s s i . 

L ' i s t ruz ione abbracc ia : Corso e l e m e n t a r e in te rno con seda 
legale di vBatfi't di l icenza.— P e r ' i l corso g innas ia le scuole i n t e rne 
0 r eg ie a ricbie..)ta dei geni tor i — Pe l corso l iceale , tecnico e del* 
l ' u t i t u to , tecnico ^i fraquentiino le scuole r eg ie . 

S I tengono puro corsi l iberi di l ingue s t r a n i e r e , disegno e 
musica 

Ro t t a modica, t r a t t a m e n t o sano e abbondan t e . P e r 
g rammi sch ia r iment i r ivolgersi a l la Uireisiona 

r prò- B 



IL PR . ru I.I 

te IsepzionìieF il "FFÌDIÌ,, si Pieevono eselusivaiBnte m m riinminisipaaioiie dal iìsopnale in Udine, Via PpefeUnfaJ. B, 

BpaiftJnida 

Rubrica utile 
pei fopestieri 

dizione 
af' l t inorémo.liit ooiitìnuativfle comodo liella 
Sis l to nf^Sttqné fienili : " ' • " , ' ' • 5 
ij Ia|fiw,S80_ da 'Via CB,VftUotti.,-—j.^^iiocó 
^(»ì | | i t t f jp |II iè(tfcatp |^aBl; jtóBtaijrttni; Ŝ -
i^idi a destra, aliai (JaUe^4a di Belle Arti Ì:JÌ 
|*j Uacire a ;sira«slì^à','yolgero a d e s t r a » ^ 
ijntfare- alla Tettóia agl ' industr ia ' — .e 4 i 
igiiostai-finetìra:.ttistBtsffà; rasàntàndo Iti 
j ^ HraU Plooblo* JtócSttii'tiUa'ftallèria deljié 
|iia(ìohine;in';aiiioao. .is'irf»'!,:''. '?>•;'••• | | 
| l tlsoirei do.i'JwatavjKSCi l»; 'patte ^oppbsffi 
ìi^olgandp o«#tÌ5W»,; ulte.altta idiiB;-Wtfo^ 
||jni-B tjpattp indttsti'itó-tilvóliìosdó !BeBiin|) 
S alla Palestra; della Séuole..: 

Partenze 
(io Udim 
0.. 4.40 
A. 8.20 
D. 11.23 
0 . 13.20 

17.80 

dn Wim'M, Poiiiibba 

E*'©xroT7-ie 
Arrivi 

a Vemxtà 
8.87 

13.07 
14.10 
la.oe 
23.88-|; 

I 
P»r:(lU,e8tà,J'aayéSÌf;P!ÌSsàr9^H^^^ 

lUèrtìe, deli: mtoyS. fabbticato-'iBfiol»8tìo4-ì 
fiantprrèiioé piano i8Ùperiorè(Benipte:Iiidtf, 
(irle.—• 'è ;Bipartò;',|po^t),,^,;j.«'' _, -,.rj5-::"j-If 
Il Bitoriio'uìViiigi'éélOjJW^^^ ' 
{|tteIa"de|>pìtt(ir«tBiJis:--^:)tii3ì,gi^^ 
^r(JoJ';cs|à>tltì,itó'SMftsolil: e^ial:;lagh(rtt^ 
Si DI'4tìììs»l';imrilloéò;ATC^ 
Ì8lléi'fe-'daiéMéUa;Àri;iì:,tì::gftapaoBiafi 
§M'^4-^'paÌ;péfl'AiéQfra,l!tJiÌóib:u^filttt^ 
ftiutia'e 'quelìtì,:SoSfel^i'al'' ;Bij)art6'';i%r j 
Si l t i i r i i - '> i r i ' ;;J,•;;.:, .;- -!.:.•••' ^l'r-^^ i--;-;. (.••'•.-- -^ 
| ; A ' (iùa'te»»: dolpi Sààira ;>iaaq 
Blia'pòVtfófiìà 8'fetì'órtóobi alltf dija^^ 
'|lorictìltu»a% pafdiiftegio,^'';-'::'?''*--'' . H 
;iPoi, iwltéitp'fdflU'Iatltìitòf ••Tè&iéo, -^m 

hhqi, jEm%iAatoBe; : Freyideaaa, iCoppera-
' zions"«Q(!.tó-;i-%: i-'iC" ..V 

CpiiipiiJpJla-'^ìsjta/ tó.pu6itìàe!r«';dàU?m-
greàéb;:ayWiazia''ìStoibaldiv.|>PÌ#S?i'M^ 
oendbìpartì defìjiéróbtso,-da via Ctìfall^tti, 

D. 7.68 
O:"10.85 
0. 17.85 
B; I7ilff 

àalfiine, 
0 , : " B : 3 0 
D. V S.OO: 
M. 16,43 
Oi';lT.a5' 

•: 9.6B 
ìs^afl:'/ 
20.45':; 

'••ilàfM-.:-: 

àTrieète. 
'::';ailft''.:i 
•: loaoi ": 
•W.iB : 

;'^'20.2a:\ 

Parlenzé Arrivi 
Ai VcMxiu ìViim 
D. 4;4B 7.48 
0. B.IO 10.07 
0. 10.46 1B.S5 
D. ii.lO 17.00 

.,0.„a8;37! *2S.2B 
yMti28!3S^J f«4.10 

ddPmtèhbit a Udine 
,Q^:-im , .7;a8 
.0. : 9.38 11.06 

;:O.,a4.30 ,17.00 
',0,:ì(!.B5:' : ÌB.40 

::DV:M8?: ,20,05 
k& Trieste a,i7rfiii« 
: i . : : 8J6 .::liaO 
' Ite: liOO: :13.88 

1): :i7.3(i ;:20.00 
:D.::2I.35 • ; i .83 

•SitV'diné 'a,Oim4tiit. 
:6M: 

10.13' 
lt .*l, 
ie;OB:' 
2K23, 

8i3r 
:10.3è";*; 
i2;07';^ 

:i6;87;:: 
.121.S0:.-

tdaipiiitàaie a'Uilttte 
•*:,M;, :6.B5;:::,s7;10 

MS M Ó M ' 
;..Kl''ia»:' 

'"Mv:'23fOO' 

Ventata 
a. 7.00 
M. 10.20: 
V. 18.26; 

Vdim 
M;"* 7.34 ' 
U. 13.10' 
M. 17156!' 

TViraife •' :' 
:IJ. - «iSO* 
ja. :i2.30i:: 

. :D; ' 17i80 : 

S, Qiarmo 
M. 0.06 
M. 14,50 
M. 20.30^ 

S, Giorgio 
D. 8.12 
0 . 14.16 

: D. 16.67 
•S. Q-iirgio. ' 

M. O.B:: 
M : 14.50 
l i . 20 .80 : 

Udine 
9.63, 

. 15,60 

. .21.10 
TriesUt 
10.40 , 
iB.ilO 

"•,23-i« : 
Udita 

0.53 
: 18.05 ' 
; '2i.33' 

Iramvia a vapìnre 
^ii^Udim,K -mS. : 
iJ,4.:i ^.fC, IJmiele 

8.S0 9.40 
11,40 18.00 

14.50: 15,15.10.38 
1 8 . . - 18.25 19.45 

11. 
i.OO 

di Si ' à Udine^ 
Daniele S.V.n.Ai 

0.657 ftlOi 8.82 
11.10 l 3 i 3 5 - - - . _ 
13,65 16.10 16.30 
IS.JO: 19,25 --.;.— 

11,18 
13.08 
17:48 
22'28 

dàOasàna'àpBrìóg>','&Poi'ièé-,:à(M 
A., 9^25^ :: 10.05 . . > 0 ; : j - : 8 i i ' , ' - ^BM 
O ^ t t S l V f :lB,Ì6,::V:'Óol8.ÌO" ' 18 65 

:o. 18.87;,,: , i a ;Bf f ' : : ; :p ; ;p .n / ; :2o ;6o : 
àaOasarsa aSpilimb,-iàSpiUmb.jaóasarm, 
0. 9.16 lO.OO ; Off'èilR w: 8.58 
M ; 14,36 : : 1B;26\ :" iM.: I8 , l6 ; 14.00 
o;:'i8;40 :̂  19Ì36;; '"0,17.30. :i8.io 

, Udine 
:M." 7.24 
m'XÌM 
M. 17.58 

.''S'ìOriorA 
V D . ^ 8.12 
• ,M. 14:i5 

" D . 18.67: 

Ymexià,. 
1 0 , 4 5 , ' 

, 18.30 , 
' 21.85 ' : 

SerWriò delle oor:riéfé 
IPm, .CiTidal* — Beoapito' .all.'cAqiiila 

"Nera»' , vili:Manin. , ^ Piirtetóu,aUni, ore 
Itì.SOì arrivo .da 0iyidiil8,.allQ,. lOa i j t . , ; 

B o i . ' S l a i t a — Beaipito Ide'm. - - Partenza 
, alle 10, arrivo daWitais allo 9 olrba aut. 
>: di^pgnl'.ìirifiHedi,' giovedì' e tebiitb. ' 
Pei;: jpòaiaòltt, KortegUiùi t ) , Ot^stibnii— 

Bebiipili) allo. «Stailo al •GaVolliìib» 
, .via: PosoolleV-Partendo alle 8 i l 0 a n t ì o 

alle 16, arriviida Mortegliano:.allB 8.30 
..o-,19.ao oiroa.., ., ,,r ,• - .i; 

S é * ìtairtiólo — '! B e o a p i t o , «Albergo. 
B o m a s , yia Poaoglla ,6 stallo, « Al ,Na­
poletano »', ponte Pòscolle,— 'Arrivo alle, 
10, partenaa alle 16 di ògiii, martodi,! 
giòTSdi'e; Sabato. • , • 

P e r T r ì v i g a t o o , P a v i a , PaliaBÓOT» — 
Baoapittì;:«Albstg(j d ' I t a l i a » ' — Attivo 
alle 4, partenza alle 15.45 di ogni ^ o r n o , 

F s r POToIetto, F a e d l s . Att int i l i — Be-
,capito «Al Tplegratb», —Par tenza alle 
- l O j arrivo,allo 9 . . : , ,. \ 

P e r Codroipo,, Sedeg l i ano — Bocapito 
« Albergo d ' I t a l i a * ,— Arrivo a l le 8, 
partenza ali) 10.80 di ogni mnrtoUi, 
giovedì e saba to . , , , . : :, 

Speciale sémÉio per alloggi 
i s t i t u i t o dal'Cd'Uiitétii (Sode presso 
la Camera di Commeroio), ' 

Iriiiirizzi raccomandati 
' iiiiinltiitX£iA'i[iiiisTAtiRA{«'i. &o-

HESIHPii'òoii alloggio Ooiidotta da Ernesto 
Silveatti. —-iOttlraa: oiiolna a tiitte le ore. 
Birra di Fantìngnin.S, • 
» A C O » * I H - t«ETAi«Ìl ; smlacàts-' 
maute peraerrattieè della salate. Telé-
fetto N; 49. A.. ¥ . Eaddo - Udine, 

,I ' . IH Ci iA»» ' e. C- (ex Tellìni) Via 
Paolo Oanpiani, 6 ; ̂  Stolfn - anione -
biahiiberie - ootonerie e mbde. Stoffe per 
mobìli. ' .,1 |:'; 

' MKS.SAIVI i ap B l i l i E K O .eambio-
valiit. i'i' Piazza Vittorio Kiuunii.-le. ' . 

CAt t l iO ' Ì V I « 6 'liogozianto iVtaiii"ati 
ture — Via Paolo Oiinoiiini Uf. 3 - Angolo 
Via'P..8<!0lle. 1 >: • ' ' " ' 

A I ^ B O a i r o H A F r A E I i I . 1 Ob.I» 
M,™ Ui'utiiita — P\»tvj,\ S, Giacomo, Udine. 

i M A R C * BA R B C S e » — Premiata 
tabbrioa metri, cornioli listo dorate, -Car­
tolerìe ; Via Meraatovecchìo e Cavour, — 
Tlpogrufla ; Via Prefettura, 6 Udina., 

T E é D O R O D i ! IblICA . ^ Offfioina 
méboanioó, rinomata fabbrica bioioìette, 
fuori Porta Cnssignaeco - Filiale via Da­
niele Manin oon Deposito biciolotte e mao-
ohine da ciioìre e rioamàro. ' 

M O R E N I C O BIÀISER e V t ^ M O 
— Premiata Fabbrica Volluti, dariiatehi e 
seterie — Via Troppo n. 8 -•-; Udine', i' 

A R I f O M I O r A t V W A — Grande assor-' 
timento cappelli da signora — CappelUda 
uomo — JBoreaKno — N o v i t à di cappelli 
Montecarlo e Marconi:— Udine, Via Oa. 
vour, IO.: • , :: - ' "'• 

^ ( I I I S I T I S O EiEOi^CIWl,--^ 'Negòzio ' 
coloniali, salsamentaria— Udine, Viame.r-' 
cato vecchio, (Palazzo Monte di Pietà) *-» 
Spooialiti : Prosciutto S. Daniele, preparato 
in aoatoie. - . , ; ; 

E l i V B I C O M t A S O a i - Negoziò Oliin,. 
oaglierìe - ^ ,Sl)eclalltù a f t l g o l l : ^ r ì regalo 
— Bjaonterlo - - Quaiiii •—•, Bustoni :^„ 
Otobrelliiil i ^ Yehiàgli. — Piazza Merci-
totìuovb. : , , !": 

A n t i o B ^ n i t t a P A S 0 t I A Ì i E V ' Ì n é - ' 
MOmiTI - Udine, Vili PoàSblle. Impiantì: 
Oiimpl'.ti liitteria e: distillerie 'sia jt,vapore 
ohe a Inooo diretto. I (niglìòri è"più (lò'ò '̂ 

: nomici foruellì e la migliorojSòremàtriue;"' 

Mercatoj dei yalyji i 
Camera di CorrimèròiO di lĴ ri|J'j 

Owa mtAio dai' mlìiri pubilM « M aaìtM 
• Mgiof^~Ì8 agÒK<>":tMS}:y% '- y 

tif&C^^^i^'^lllL' 
H-iililiii 

:#<#f^ 

M 
WJ'^j 

m^ r^ m^ '«€>tA' 
«^z <f 

^ - ' . ^ 

%: 
#;7 ^ 

nm mimsmmm 
^ Esigere la Élanca Gallo 

Il SAPONE BAHFI ALL'AWIOO non è a confon­
ders i coi divériji saponi a l l ' amido in..oomMefOio, r,: 

^ 'Verio, cartólina-vsgli<! ài Lire S l i Bitta A.: B a ù f l l ' 
l^llSfcXiLp^^B^,è(lÌ8cé..3 pèzzi'grandi franco in tutta Italia. 

AlFUfflcio-AnBun^ 
zi de! Friulim fì^is^ 

fClcoiiìllnà*alll-e 
1,50 e 8.80 alla bot­
tiglia; 

j tcqiia tl^aro a 
lire. 2,60 alla boUi-

a lire •; alla botti­
glia- ,: 

I cigiiM di ^c l so-
mio«t£tlire iSSOalla 
bottiglia... 

%óqua l'ele^ite 
t t rs icana a lire 4 
alla bottiglia.' 

C'eroii«ì ttiuerl-
cano a lire, 4 al 
p e Z Z O ; . ' : . . : • : • • : ; 

'"!ropd*ti't|ier.^cen­
tesimi 50 al pacco. 
;:Aìaitl<}ttnl»!e: "A. 
g,<oiise$a a lire 3 
alia bottiglia. 

:, '••0|;|ieW5se(jlàstìci.; e;-,di, ((ÉnceUeria .•...i.||̂ g;̂ aniQ':?a: 
preisiimitìjprèssoIle cartoléfie M. Barduico^ Udine. 

J k ^ ^ k J k J k Jk'^A. O j<k J k .dtdk^kL Jlk ^ k .itik̂  

OARBOLINEUM 
O l i o v e r n l c o 

inpregnante, idrofugo per conservara il legno dal,marcire 
\ dal tarlo, efficacissimo contro l'umiditi dei muri. Migiior 
1 tizzo atUw.perla conservazione delle tela e dei cord.irm 

Milàp - : l ! T O I E lOGH - Milano 
Olii egraàsl per macchine, grassi d'adssibne V̂: 

: cuighie di ouojo, «_ototte. £UBÌ vegetali' e metalliattti, 

^ O • i 
' ^ i fi p. 

O i L ' O S » 

" r T * £ £ 
^ m " ^ 

f\ "^ ".« 

• : W ^ : à I 

©,„, ,: ,Ija'f!i»Ei'';tS|>*stia*?<^s •-*:, |fMhhli<'<r*ÈJ^Ml'd'»|g«i '~ 

S U r l r i S t - ' i O U ' f s ' ' ! t : ,1015; ' : |"rf»:-:in ..,s . . . , , ,„ ' , • . , '• 

Avvisi i]Q quarta pagina a prezzi miti. 

' « / H a § 
© 11 = 

RBNDITA 5 • / , : • ; : . ' . ' 

' MJ-:'-Vi•:•:.• 
A l l u n i . , ; 

Barn» d ' ta l i»: : : : i , : . * : : . , 
F«rrovie Mòridlonali : . . ; 

' » ; "Móditmif^nM :' . ;, :. 
..Obbìî aziom, : ' : 

Fereov. Od/do-Pootobba 
„ Mèrldianàli , . , . 

i ' .% ':MtìdU9PraniÌB'^.''/o: . 
, Italiano 3 :» i . • 

(JittA d i R o a n ( 4 » | OM), , 
Càrlalla. 

:Kondi«ri« Banca Italia 4 •/, v 
: „ :• . : ; ' * ' / , • • / . 

„ Caigs B-, Milano 4 ' / . 
n ' . » . : n: . » 6»;, 
„ I«t. Itai., Roma 4»/* 
„ . Ham 4 ' / , " / . 

Gambi (ahsques a vista): 
i^ranola (oro) . . . ' . 
Londra («terlmàV . , . 
'Geruiaaìa (maroai ) , . : . 
Austria (corono), . . , ., 
.Piatrobargo (tllbll), '• 
Rnmaiiis (lai) ' . • i . 
Nuova York (doUapi) . •. ' 
TaroUia (lire turcbo) . . 

: losi 
102 
lOO 

.•-' :•?» 

104» 

m 

' 803 

m 
357 
518 

Bl! 
Bie 
B U 
BIS 
BOB 
621 

m 
•2S 
123 
lOB 
285 70:, 

« 12 

Borsa di Milano 
18 Agosto 

RsiKl.lt,BO|(il02.B2 
Id. ano moga I028B : 
Id. I1.41/,»/, I08.7S 
Id. 8 li'^Oio 100.90 
U. 8';, 72.S0 
Banca d'M. I049.ro : 
Id. Genarale 86 — 
Commaroiats 77B.50 
Creditollal. 573,— . 
Per. Mai'id; 698 — 
Medlisrranee 489.50 

98.97 
100. :. 
29.14 

,183.37 
2 ' 3 , -

Prancia 
Svizzera 
Londra 
Germania 
Nav, Gener. 
Pon. B. Ital. B12:B0 
Bsff. Zoo. »=:' 3M.60'' 
l-anlf. RoMl 1BI12.-
Id..Oanlo|ii 6 2 3 . , -
Cottr. Von. 120,— 
Obb. Mér; '366 .60 
Id, li; 3 0(0 857.60 
Col. .Vénez; :267.— ̂  
Acn. Terni 1885,— 

Ciiiusura di Parigi 
, 18 AgoHo' ' 

S6rblo4«fi'' '' —.— 
Avgeadna lO'O ; — ; i 

l i , ,1898 ,78,80 
Bramii. B0(o 
„ : » .««IO 
Simnovico' ' 
RioiTiniO! : 
Crédit Lyonn, 
MetrbpolicaiDQ, , nu»,-rr 
Tbòmion Hbm. a'6.—, 
8»ragnaaa ' ' 3 3 2 ; — 
Nbrd,EflpagnQ 
Anna oca 
Ohirtered : 
•Ba Beerà, •• " 
Bastrand : 
OoldOolde , 
HbdiiTa'"; '-
R»nd lUlabs' 
Roodi^noirt: 
^ l i l ag? : ' ; r , 
Gap» Gopper., 
Rqbibson' 
ThardM-"•'::.":' 
TradavaBl, ':;i. 

;00,i0., 
77,10 

l72B.'i 
1215; - ; 
1122. -

168—, 
••fl8;i.-'!' 

4 » 3 . -
i«2.:-t-
1 6 ) . -
194 . -

2 5 0 . ^ 
•'54.-^" 
10».— 
: 7 1 - ^ 

1 0 3 . . -
109,-^ 

•*ft« 

;;'Si'!BrégB/it j ^ b f l b q ' t l i .visiisve.àjnQstri Negozi;. , 
:,,v;r:!,per osaeryare;:.i:;lavori:,ìn;,ricamo,:di ogni;, ' :' 

sti le; merletti, arazzi, lavori à,giorno, a:raodn|o, ece. 
-,;:;;;'.i,,GaPguiti.con''la'-tnacehina:'per, cucire :|1 • 

bofiWcK BOfO0 dlNTff u 
a^;6t^as^;^91io5ifi™e:::mondiitlmeiite :aSppCÌ'ata|àalle 

ta'infgll9''fnel';'lavori 'd i 'Hnnobor ia , sartoi'ia 'e |ai iniU. ' 

i0pclìyfjS 'pi^%iMlMiT'i}yV^^ 

MBcchioè fercucin 
- Tutti ;i mocielM per L. 2.50 Settimanalî  ' :' 

Chiedasi il jPatalogo Illustrai cJi^ si':^dfi\^sfratiS'i 

l a GonipagniaFaliliPieantft: Singer 
.ADOÒOK e, 0.« concBssipiim par ritalìa • 

NEGOZIO SN UDINE 
V I A MERCDATOVECCHIO, è 

abasB di F E R 

)̂ à!̂ BfH§ìj!;atiìtĉ  •.inedî liéJ'jQ, jdi^liìaii^o' ii|;jpiù', effleaee'':edV'il:::mìgUore '̂ricostitueii^^ digéstÌYO;',,dei#î pafeiti"^^ 
Vpe]r|Kè^5Ì^sP'^ei|za« ilei | | f i | i | | rbar 'o, olire d'attivare una Imona digestione, inipedisce aftdtò; lai stitiehéz^ 

1 dalSsòlo :;,F©pi"0'!l)ìhin%^ , .. 
' "' •'"*;: ' . . U S t ì i Un, bicchierino prima dèi pasti. ^ - , Prendendone, dq[)tJ:il:l)aggo rinvigorisoe ed: eccita ^appetito. ; :v;:\:,'leS,,H,,^^;, !•.!•> S-HV ;:!:; -

•:',|':,;:,•::;;,,,':•',.:,.:'.;'' ,•,.,,,/•,,,. .• V e n d e s i a j n ! t i i H é ; f 4 e - » ' F a p m a o i , e j ' » D r i > g l w r r e ' ? B ' ' ! ^ l ; p ^ ^ 

^'"{IirChimicò!,:iar«iàcista::IS.'-,BapéOT^ 'è-purè:;ri|i4!#itel#lfali^ 
dei càva;Hi, dtelle atìtiehepolven coperò la, bo| i |a |BÌ^^ dell' liiffailiiiìl0 Eis*ÌP|iarfij»P(9 ilî ^̂ C^̂  

:''Pillìolé"'Balsamiche 'che 'guarisconO':.'prontam#ntó^qiialunqwe::Tiirt|iÌJ^ 1 
DtePOSITO'PER ,UDINE-alla Wmacia, GIACOMO: COMESS!^ ' • ' " • • ' ^ ' B T I ' ^ rt-'''-wtÌ ' . i i . • « *..»*:«-«.'W^-i' i ^ »k''»'--»Ì'^^^ 

Dirìger? 18 domanile Illa Ditta: E. G. Fra te l l i B A K E f i f i l r P A D O Y A 
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